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È iniziato l’abbattimento dell’ex Centro direzionale Alitalia di
Muratella, nel Municipio Roma XI. È stato dato oggi infatti il primo
colpo di benna che consentirà la demolizione di 4 edifici ormai
abbandonati da anni e l’avvio del progetto di riqualificazione del-
l’intera area, circa 106.756,00 mq, ricadente nella Collina Muratella.
Ad assistere alle operazioni il Sindaco di Roma, Roberto Gualtieri,
l’Assessore all’Urbanistica, Maurizio Veloccia e il Presidente del
Municipio Roma XI, Gianluca Lanzi insieme ai rappresentanti di
CPI, proprietaria dell’area: l’Ing. Giuseppe Colombo,
Amministratore Unico, il Dott. Mirko Bertaccini, General Manager e
l’Ing. Michele Dal Prato (Direttore Tecnico). Le operazioni per l’ab-
battimento dureranno circa 18 mesi. Oltre alla demolizione degli
edifici B-C-D-E dell’ex Centro direzionale, l’investimento della pro-
prietà, del valore di circa 300 milioni di euro complessivi, prevede la
realizzazione di: circa 1.300 unità abitative, di cui 320 destinate alla
locazione a canone calmierato per l’edilizia sociale; un plesso scola-
stico (primaria e secondaria) con auditorium; un supermercato e
attività commerciali di vicinato; un sistema della mobilità che incen-
tivi l’uso dei mezzi pubblici e la condivisione dei mezzi di trasporto
(bikesharing, car-pooling e car-sharing). È prevista, inoltre, la valo-
rizzazione ambientale dei luoghi, con la creazione di nuove aree
verdi, percorsi pedonali e ciclabili, in stretta connessione con la
Riserva Naturale Regionale Tenuta dei Massimi. In particolare, il
progetto può essere suddiviso in due parti: il comparto edilizio,
dove è prevista la realizzazione degli edifici residenziali e commer-
ciali e delle opere pubbliche di urbanizzazione secondaria (plesso
scolastico con auditorium); le aree pubbliche da riqualificare che
comprendono aree a verde, infrastrutture stradali e parcheggi
(opere di urbanizzazione primaria). Il comparto edilizio si articolerà
attorno a una piazza pedonale: sarà attraversato da un percorso
ciclo-pedonale centrale che si snoda lungo la zona a servizi (plesso
scolastico ed auditorium), servirà le unità di edilizia residenziale
libera e sociale e raggiungerà la piazza che ospita negozi di vicinato,
pubblici esercizi e spazi ludico-sportivi. Lo stato di abbandono del-
l’ex quartier generale della vecchia compagnia di bandiera Alitalia
dura da quasi 15 anni. Inaugurato nel 1991, era un centro direziona-
le all’avanguardia con 5 edifici collegati tra loro da una serie di tun-
nel che consentiva di spostarsi da una palazzina all’altra restando
sempre all’interno delle strutture. Al suo interno anche due audito-
rium, una sala stampa, una mensa per oltre 1000 persone, parcheg-
gi per oltre 3000 posti auto e la ricostruzione parziale di una cabina
di aereo e il simulatore di volo di un B747 con pannello di comando
esterno. Nel 2002, l’Alitalia, a seguito della crisi che l’ha colpita,
vende il complesso ad una holding immobiliare, restando in affitto
fino alla fine del 2008, quando il Centro Direzionale fu dismesso
completamente a parte la palazzina A che è stata riutilizzata come
sede di uffici da alcune multinazionali. Il Centro oggi versa in uno
stato di abbandono e degrado anche a causa degli incendi che tra il
2019 e il 2020 hanno coinvolto alcune palazzine del compendio.

Iniziata la demolizione
dell’ex centro direzionale
Alitalia della Muratella
Roma - Dopo quasi 15 anni di abbandono l’area
della Collina romana sarà finalmente riqualificata

È di circa 5mila metri quadrati
l’area della discarica abusiva
nella quale, ieri notte ad Ardea,
è divampato un incendio. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri, dopo una richiesta di
intervento arrivata al 112, e i
vigili del fuoco. Sul caso inda-
gano i militari della compagnia
di Anzio. Il Comune di Ardea è
“in stretto contatto con la Asl
Roma 6 e l’Arpa Lazio dai pri-
missimi minuti successivi
all’incendio divampato nelle
prime ore di ieri mattina a
Montagnano”. Lo fa sapere lo
stesso Comune di Ardea preci-

sando che “non appena si
avranno notizie certe circa i
rilievi effettuati dalle autorità
competenti verranno immedia-
tamente diffuse e saranno adot-
tati i provvedimenti che ver-
ranno ritenuti opportuni”. Al
momento, il Comune di Ardea
raccomanda “alla popolazione
residente nelle zone limitrofe a
quella dell’incendio di tenere le
finestre chiuse, proteggendo le
vie respiratorie soprattutto nei
soggetti con fragilità e maggior-
mente esposti”.

Isis, arrestato affiliato
Terrorismo, la Digos ferma all’Aeroporto di Fiumicino
un 32enne colpito da mandato di arresto internazionale
La Polizia di Stato di Roma ha trat-
to in arresto un 32enne del
Tagikistan colpito da mandato di
arresto internazionale con l’accusa
di essersi arruolato nelle fila dello
stato islamico, ed essere andato in
Siria a combattere nel 2014. L’uomo
risulterebbe essere un membro atti-
vo dell’Isis. Latitante e caratterizza-
to da numerosi alias con nazionali-
tà e date di nascita diverse (in par-
ticolare degli stati Uzbekistan,
Kirghizistan e Ucraina), è atterrato
all’aeroporto di Fiumicino con un
volo proveniente da Eindhoven

(Paesi Bassi) alle 11.45 di ieri matti-
na. L’operazione, svolta dalla
Digos capitolina con il coordina-
mento della Direzione Centrale
della Polizia di Prevenzione e il
contributo della Polizia di
Frontiera di Fiumicino, rientra in
un più ampio scenario di attività
preventive a largo raggio realizzate
dalla Polizia di Stato e dalla Digos
di Roma in particolare, anche in
considerazione della estrema deli-
catezza dell’attuale scenario inter-
nazionale. “L’arresto di un cittadino
del Tagikistan avvenuto oggi (ieri, ndr)

grazie all’attività della Polizia di Stato
rappresenta un risultato molto impor-
tante, il frutto dell’efficace attività di
prevenzione svolta dai nostri apparati
sul territorio nazionale per contrastare
la minaccia terroristica”. Sono le
parole del ministro Piantedosi.
“Questo arresto conferma la proficua
cooperazione con le Forze di polizia di
altri Paesi. Con i nostri partner inter-
nazionali, infatti, esiste una costante
condivisione sia del patrimonio infor-
mativo sia delle strategie operative per
fronteggiare efficacemente i profili di
rischio”.

Insieme per Cerveteri:
“La maggioranza scricchiola”
“La maggioranza dell’amministrazione Gubetti sem-
bra scricchiolare fortemente a meno di due anni dalle
elezioni. Stando a quanto riportato da un quotidiano
locale “sembrerebbe che alcune forze che compongo-
no la maggioranza siano pervase da un mal di pancia
contro la gestione amministrativa del sindaco Elena
Gubetti” e stando sempre alla ricostruzione della
stampa “ci sono poi scenari fantasiosi che indichereb-
bero un grande burattinaio dietro queste presunte
insoddisfazioni, un manovratore che starebbe con-

tando i mesi per poter tornare in scena attivamente a
Cerveteri. Anche in chiave elettorale. A dire il vero a
noi non sembra tutto così fantasioso, le voci di mal di
pancia interni si susseguono da tempo e, infatti,
molti componenti della maggioranza, presi singolar-
mente, sono molto critici con l’operato del Sindaco
Gubetti. Poi, però, sembrano accettare tutto passiva-
mente e votare e compatti in consiglio comunale,
forse uniti da quel filo invisibile che li lega tra loro e
alle poltrone. Le tensioni ci sono e sono anche abba-

stanza evidenti: sarà forse questo mancato accordo
uno dei motivi per cui non è stato ancora nominato il
nuovo Direttore Generale della Multiservizi caerite?
Forse sì o forse no: nel dubbio noi al riguardo abbia-
mo presentato un’interrogazione e aspettiamo una
risposta sul perché da 4 mesi siamo senza Direttore
Generale e se tutto ciò sia legittimo”. Così in una
nota a firma di Insieme per Cerveteri, il gruppo
consiliare formato da Piergentili, Belardinelli,
Pavin, Paolacci e Fondate.

Rifiuti tossici in fiamme
Ardea chiude le finestre
A fuoco una discarica abusiva di circa 5mila metri quadrati

L’assessore all’Ambiente Palazzo: “L’Arpa è subito intervenuta
sul posto per posizionare il campionatore. Attendiamo i risultati”
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Sparava in un parco pubblico
con fucile a pallini, fermato
Erano intenti a svolgere i consue-
ti controlli all’interno di un merca-
to del VIII Municipio, gli agenti del
Gruppo Tintoretto della polizia
locale di Roma Capitale, quando,
ieri, sono stati richiamati da alcuni
cittadini per la presenza, in
un’area verde compresa tra via
Paolo di Dono e via del Serafico,
di un soggetto che sparava con
un grosso fucile e delle pistole
contro un bersaglio di carta,
apposto sul muretto di recinzio-
ne del parco, vicino ai giochi
destinati all’infanzia. Gli agenti
sono accorsi sul luogo indicato e
hanno fermato l’uomo, un italia-
no di 48 anni che, una volta ter-
minate le procedure di identifica-
zione e gli accertamenti del caso,
è stato denunciato all’autorità
giudiziaria. Trovate sul posto
anche due pistole prive di sicu-
rezza, due fondine, un cinturone,
tre caricatori e due confezioni di
pallini, destinate a ricaricare le
armi. Le armi sono state seque-
strate e saranno sottoposte a
ulteriori perizie, per verificarne
eventuali alterazioni strutturali e
funzionali. 

Furgone in fiamme,
45enne in ospedale
Un uomo di 45 anni è rimasto
ustionato questa notte nell’incen-

A seguito di indagini espletate
in modo encomiabile da perso-
nale della Sezione della Polizia
Stradale di Frosinone e dal
Gruppo della Guardia di
Finanza di Frosinone, ieri, nel-
l’ambito di una complessa inda-
gine di polizia giudiziaria coor-
dinata dalla Procura della
Repubblica di Frosinone, è stata
eseguita ordinanza applicativa
delle misure cautelari personali
e reali disposta dal G.I.P. del
Tribunale di Frosinone nei con-
fronti di quattro persone resi-
denti nella provincia ciociara,
indagati a vario titolo per le ipo-
tesi delittuose di associazione a
delinquere, trasferimento frau-
dolento di valori, frode fiscale e
truffa, riciclaggio ed autorici-
claggio, appropriazione indebi-
ta ed altro. Il provvedimento
dell’Autorità Giudiziaria costi-
tuisce l’epilogo di complesse e

articolate investigazioni, anche
di natura bancaria eseguita su
vari conti correnti e depositi
bancari intestati a persone fisi-
che e giuridiche, che hanno
individuato una struttura orga-
nizzativa - con base nel polo
industriale di Frosinone e rami-

ficazioni nelle province di
Napoli e Salerno - che attraver-
so compiacenti “prestanome”,
avvalendosi di una società di
capitali ubicata nel capoluogo
ciociaro, attiva nel noleggio di
autovetture di lusso, dopo aver
acquisito contrattualmente la

disponibilità degli autoveicoli
da parte di un unico fornitore,
per un valore commerciale rile-
vante, le esportavano all’estero
attraverso falsi passaggi di pro-
prietà. Sulla base di quanto
indicato nella ordinanza custo-
diale emerge un articolato siste-

ma di frode fiscale realizzato
attraverso l’emissione di fatture
false aventi il fine di incamerare
del denaro sui conti personali, il
quale veniva reinvestito nel
gioco d’azzardo e nelle scom-
messe, in modo da occultarne la
provenienza. Nel corso dell’atti-
vità investigativa è stato già ese-
guito un Decreto di Sequestro
Preventivo, emesso dal Gip
Presso il Tribunale di
Frosinone, per nr.08 autovettu-
re di lusso ed un motoveicolo
per un valore rilevante. Tramite
l’interpol sono state poi rintrac-
ciate e sottoposte a sequestro tre
BMW, nella città di
Mohammedia in Marocco ed
una Fiat 500 Abarth, a
Stoccarda, in Germania. Inoltre,
è stato disposto ed eseguito il
sequestro, anche per valore
equivalente, di beni di proprietà
di uno degli indagati.

Truffa a Frosinone,
4 arresti della GdF
I reati contestati: associazione a delinquere,
trasferimento fraudolento valori, frode fiscale e truffa,
riciclaggio ed autoriciclaggio, appropriazione indebita

Omicidio dell’infermiera, “L’imputato
voleva sposarsi per diventare regolare”
Si è aperto davanti alla prima
Corte di Assise di Roma il pro-
cesso per l’omicidio di Rossella
Nappini, l’infermiera uccisa il 4
settembre scorso nell’androne
di uno stabile in zona Trionfale
a Roma. Imputato è Adil
Harrati, quarantacinquenne di
origine marocchina, per il
quale la procura ha chiesto e
ottenuto il giudizio immediato.
Nei suoi confronti la pm
Claudia Alberti contesta l’omi-
cidio aggravato dalla premedi-
tazione e dall’avere agito per
motivi abbietti e futili, con cru-
deltà contro una persona “a cui
era legato da relazione affettiva
cessata”. L’uomo aveva colpito
a morte Rossella Nappini con
cinquantasei coltellate in varie

parti del corpo. “L’imputato
sperava nel proseguimento
della relazione, si era ipotizza-
to un matrimonio che consen-
tisse la regolarizzazione della

posizione. La chiusura della
relazione, e dunque la vanifica-
zione dell’intento dell’Harrati,
è stato uno dei motivi dell’omi-
cidio, un delitto commesso con

56 coltellate”, ha spiegato la
pm in aula replicando alla dife-
sa dell’imputato sul punto
delle aggravanti dei motivi
abietti e futili e della crudeltà.
Nel processo sono stati
ammessi come parti civili i
figli, la mamma e la sorella
della vittima e l’associazione
‘Insieme a Marianna’, rappre-
sentata dall’avvocato Licia
D’Amico, e l’associazione ita-
liana vittime vulnerabili di
reato. “Vogliamo il massimo
pena”, hanno detto i familiari
al termine dell’udienza. La
prossima è fissata per il 29
maggio quando verranno sen-
titi in aula gli investigatori
della Squadra Mobile che
hanno condotto le indagini.

dio di un furgone in sosta nel quale
stava dormendo in via Luigi
Lablache, in zona Fidene. Sul posto,
oltre ai vigili del fuoco, la polizia. Il
45enne è uscito dal furgone urlan-
do, con ustioni di primo grado al
tronco, alle mani e ai piedi. L’uomo
è stato trasportato in codice rosso
all’ospedale Sant’Andrea. Il mezzo è
stato distrutto dal rogo. Indagano i
poliziotti del commissariato Fidene.
Accertamenti sono in corso. 

ATAC, intervento Vvff sul tram
linea 3 domenica sera

Nella tarda serata di domenica
(intorno alle 23) i vigili del fuoco
sono intervenuti per estinguere un
principio di incendio che si era svi-
luppato sul tetto di un tram della
linea 3 in servizio lungo via
Marmorata. Alle 23.30 il servizio è
ripreso regolarmente. Il tram è stato
portato in deposito. ATAC sta
approfondendo le cause che hanno
favorito l’innesco: da una prima
ricostruzione l’evento potrebbe

essere stato determinato da un
deposito di foglie secche sul tetto
del tram venuto a contatto con le
resistenze di trazione. Il mezzo non
ha subito danni significativi e torne-
rà in servizio al termine degli accer-
tamenti di rito. 

Fiamme in appartamento,
ustionato il proprietario
Un uomo è rimasto intossicato e
lievemente ustionato nel corso di

un incendio divampato alle 20 di
domenica in un attico e superattico
di una palazzina in via Vittorio
Caprioli, in zona Settebagni, a
Roma. Sul posto vigili del fuoco con
un’autoscala e due autobotti e le
forze dell’ordine. I locali sono stati
interdetti in attesa di verifiche.
Salvato il proprietario di casa tra-
sportato però in ospedale dai sani-
tari del 118. Indagini in corso per
accertare le cause del rogo. 

in Breve

Al via il processo, alla sbarra un 45enne di origine marocchina

Tentata rapina
in due supermercati

I Carabinieri della Stazione di Roma Medaglie d’Oro hanno arrestato
un cittadino romano di 44 anni, senza occupazione, con precedenti,
gravemente indiziato del reato di rapina aggravata. Lo scorso pome-
riggio, un uomo è entrato all’interno di un supermercato presente in
via della Balduina minacciando con un taglierino la cassiera ma fortu-
natamente alcuni clienti sono riusciti a metterlo in fuga. L’uomo, non
soddisfatto, si è diretto in un secondo supermercato in piazza
Mazzaresi e sempre con l’utilizzo del taglierino ha minacciato la diret-
trice dell’esercizio commerciale, facendosi così consegnare la somma
contante di circa 2.000 euro per poi darsi alla fuga. Su segnalazione
pervenuta al 112, sul posto sono giunti i Carabinieri che, acquisita la
descrizione dell’uomo, si sono messi sulle sue tracce. Poco dopo, i
Carabinieri sono riusciti ad individuare e bloccare l’uomo in via
Trionfale, poi identificato nel 44enne. Riconosciuto anche dalle vitti-
me, il 44enne è stato arrestato dai Carabinieri, d’intesa con la Procura
della Repubblica di Roma, e successivamente accompagnato presso le
aule di Piazzale Clodio, dove il Tribunale di Roma ha convalidato l’ar-
resto e disposto per lui gli arresti domiciliari. Si precisa che il procedi-
mento versa nella fase delle indagini preliminari, per cui l’indagato
deve considerarsi innocente fino ad eventuale sentenza definitiva.

Carabinieri arrestano 44enne gravemente
indiziato del reato di rapina a Balduina
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Incendio in una discarica abusiva ad Ardea, interessata un’area di circa 5mila mq
Nube tossica, Ardea a finestre chiuse
Palazzo: “In costante contatto con l’Arpa. 48 ore per i dati sul monitoraggio”
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È di circa 5mila metri quadrati
l’area della discarica abusiva
nella quale, ieri notte ad Ardea, è
divampato un incendio. Sul
posto sono intervenuti i carabi-
nieri, dopo una richiesta di inter-
vento arrivata al 112, e i vigili del
fuoco. Sul caso indagano i mili-
tari della compagnia di Anzio. Il
Comune di Ardea è “in stretto
contatto con la Asl Roma 6 e
l’Arpa Lazio dai primissimi
minuti successivi all’incendio
divampato nelle prime ore di
ieri mattina a Montagnano”. Lo
fa sapere lo stesso Comune di

Ardea precisando che “non
appena si avranno notizie certe
circa i rilievi effettuati dalle auto-
rità competenti verranno imme-
diatamente diffuse e saranno
adottati i provvedimenti che
verranno ritenuti opportuni”. Al
momento, il Comune di Ardea
raccomanda “alla popolazione
residente nelle zone limitrofe a
quella dell’incendio di tenere le
finestre chiuse, proteggendo le
vie respiratorie soprattutto nei
soggetti con fragilità e maggior-
mente esposti”.
“Stiamo monitorando con la massi-

ma attenzione la situazione nel-
l’area di Ardea, in cui ieri mattina è
scoppiato l’incendio. I tecnici
dell’Arpa Lazio, con cui sono
costantemente in contatto, sono
immediatamente intervenuti sul
posto per posizionare il campionato-
re che dovrà verificare il tipo di
sostanze immesse nell’aria dal mate-
riale andato a fuoco”. Lo dichiara
l’assessore all’Ambiente, alla
Transizione Energetica, al
Turismo e allo Sport della
Regione Lazio, Elena Palazzo.
“Domani (oggi, ndr) verrà ritirato il
primo campione da sottoporre ad

analisi. Per avere un primo quadro
con i risultati occorrerà attendere le
successive 24 ore - spiega l’asses-
sore Palazzo -. I rilievi di Arpa
Lazio confermano intanto che nel-
l’area andata a fuoco erano presenti
essenzialmente pneumatici, veicoli
fuori uso, frigoriferi e lavatrici”.
“Stando ai riscontri di queste ore il
vento soffia in direzione della zona
dei Castelli Romani. In attesa di dati
certificati - conclude l’assessore -
è bene che la popolazione delle zone
interessate si attenga alle indicazio-
ni di precauzione fornite dalle auto-
rità locali e dalla Asl Roma 6”.

Camorra, decine di misure cautelari
eseguite nel Belpaese e in Francia
Vendita in Italia 
e all’estero di valuta 
in euro contraffatta

Sin dalle prime ore di ieri i
carabinieri del comando anti-
falsificazione monetaria
hanno eseguito a napoli, in
altre località del paese ed in
francia, un’ordinanza di appli-
cazione di misure cautelari,
emessa dal gip del tribunale di
napoli su richiesta della locale
direzione distrettuale antima-
fia, nei confronti di decine di
persone gravemente indiziate,

a vario titolo, di vendita di
valuta in euro contraffatta in
italia ed all’estero. A 13 di
queste è contestato il reato di
associazione per delinquere.
Nel corso delle indagini è
emerso il profilo della finalità
di agevolazione del clan
camorristico “mazzarella”.
Nell’operazione sono stati
impegnati oltre 300 carabinie-
ri.

Non si ferma la lotta al traffico di stupefa-
centi nella periferia Est della Capitale, nel
quartiere di Ponte di Nona, dove i
Carabinieri della Compagnia di Tivoli
proseguono la loro attività di repressione
dello spaccio. A seguito di una approfon-
dita attività info-investigativa, i
Carabinieri della Sezione Operativa della
Compagnia di Tivoli e della Stazione di
Roma Settecamini hanno eseguito una
perquisizione all’interno di un apparta-
mento di via Bosatta, situato nel quartiere
Ponte di Nona, che ha portato all’arresto
di una 29enne italiana, gravemente indi-
ziata del reato di detenzione ai fini di
spaccio di sostanza stupefacente. La
donna, dopo aver aperto la porta ai
Carabinieri, ha chiesto di tornare in came-
ra da letto per cambiare il pannolino al
proprio neonato, tuttavia i militari, senza
mai perderla di vista, si sono accorti che
stava occultando nel pannolino del figlio
un cilindro di plastica trasparente, poi
risultato contenere 15 involucri con all’in-
terno cocaina, per un peso complessivo di
13 g. Vistasi scoperta, la donna ha poi
spontaneamente estratto dal proprio reg-
giseno altri due involucri di cocaina più

grandi. Tutta la droga è stata sequestrata
dai Carabinieri unitamente ad un piccolo
bilancino di precisione e materiale vario
per il confezionamento in dosi. Per questo

motivo la 29enne è stata arrestata e con-
dotta presso le aule di piazzale Clodio,
dove il Tribunale di Roma, ha convalidato
l’arresto.

Detenzione ai fini di spaccio di stupefacenti: manette dei Carabinieri a Ponte di Nona

Nasconde la droga nel pannolino
del figlio e nel reggiseno, arrestata

Rapinavano turisti in zona Termini
La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato 
due stranieri, per tentata rapina e rapina aggravata
Gli investigatori del commissariato Viminale
hanno sottoposto a fermo di indiziato di delitto
due uomini, un 28enne tunisino e un 23enne
egiziano, poiché entrambi gravemente indiziati
del reato di rapina. Nello specifico, i poliziotti
hanno fermato il 28enne tunisino poiché hanno
accertato che, nella mattinata del 20 marzo
scorso, una persona, mentre era in piazza dei
Cinquecento in attesa dell’autobus per
Fiumicino, ha visto un uomo avvicinarsi, per
poi asportargli il bagaglio e il cellulare, dando-
si poi alla fuga. Il 28enne, rintracciato anche
grazie alla descrizione fornita dalla vittima e
alla visione delle immagini del sistema di
videosorveglianza, è stato poi sottoposto a
fermo di indiziato di delitto. La Procura di
Roma ha chiesto ed ottenuto dal Giudice per le

Indagini Preliminari la convalida del fermo e
l’adozione della custodia cautelare in carcere.
L’uomo è stato associato presso la casa circon-
dariale di “Regina Coeli”. Sempre gli agenti del
Commissariato Viminale, mercoledì scorso,
sono intervenuti in via Vicenza, nei pressi di
una struttura alberghiera, poiché una persona
intenta a fare una videochiamata è stata colpita
al volto con un pugno da un uomo; quest’ulti-
mo le ha poi strappato dalle mani lo smartpho-
ne ed è scappato. Gli operatori, grazie alle ser-
rate indagini, alle descrizioni fornite dalla vitti-
ma e alla visione delle immagini del sistema di
videosorveglianza cittadino, hanno individua-
to in un 23enne egiziano l’autore della rapina e
lo hanno rintracciato e sottoposto a fermo di
indiziato di delitto.

Incidente stradale mortale, sabato pomeriggio,
in via Monte Cervialto, all’incrocio con via di
Valle Melaina, in zona Prati Fiscali, a Roma. A
scontrarsi un motoveicolo e un’autovettura che,
dopo lo scontro, si è allontanata senza prestare
soccorso al conducente del mezzo a due ruote,
rimasto a terra gravemente ferito. Il 51enne, alla
guida del motociclo Honda Sh, è stato traspor-
tato al Policlinico Umberto I, dove successiva-
mente è deceduto. Gli agenti del III Gruppo
Nomentano della polizia locale di Roma
Capitale, acquisiti alcuni frammenti di testimo-
nianze, si sono messi sulle tracce dell’altro

mezzo coinvolto, una Opel Mokka, riuscendo,
dopo accurata attività di indagine, ad indivi-
duare sia l’auto sia il conducente che, il giorno
prima si trovava alla guida, un cittadino italia-
no di 49 anni, al momento indagato per omici-
dio stradale e denunciato per fuga e omissione
di soccorso. Ulteriori indagini sono in corso da
parte della polizia locale per risalire all’esatta
dinamica dell’incidente.

Incidenti stradali:
scontro auto-moto
morto un 51enne



Sequestrati 9mila prodotti tra cui 500 sigarette elettroniche senza etichettatura italiana e marchio Ce

Prodotti da fumo irregolari venduti
on line, oscurati dalla GdF 295 siti web
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Il Nucleo Speciale Tutela
Privacy e Frodi Tecnologiche
della Guardia di Finanza,
unità delle Fiamme Gialle spe-
cializzata nelle investigazioni
tecnologiche, di concerto con
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli (ADM), ha concluso
un’ampia attività di monito-
raggio della rete finalizzata
all’individuazione di risorse
web dedite al commercio ille-
cito di prodotti da fumo, assi-
milati e relativi accessori.
L’operazione è avvenuta nel
quadro del consolidamento
della sinergia tra le due istitu-
zioni, tra cui vige un impor-
tante protocollo collaborativo.
L’intesa, volta - spiega una
nota - a rafforzare il reciproco
coordinamento, la cooperazio-
ne e lo scambio di flussi infor-

mativi, ha favorito l’indivi-
duazione, nel corso del 2023 e
nell’inizio del 2024, di nume-
rosi siti e risorse web che pro-
ponevano illecitamente l’ac-
quisto di tabacco, sigari, siga-
rette, e-cigs e liquidi da inala-
zione, nonchè cartine e filtri
funzionali ad arrotolare le
sigarette. In Italia, infatti, vige
il divieto di vendita online di
tali prodotti, che possono esse-
re commercializzati solo per il
tramite dei patentini e delle
rivendite autorizzate
dall’Agenzia delle Dogane e
Monopoli. Ciò, proprio per
assicurare il rispetto degli
standard di tutela della salute
e sicurezza dei consumatori,
considerato che la distribuzio-
ne, attraverso canali non uffi-
ciali, presenta molti rischi per

gli acquirenti. Le investigazio-
ni sul Web, integrate attraver-
so consolidate metodologie di
ricerca e aggregazione delle
informazioni accessibili sulla
rete, sono state successiva-

mente sottoposte a processi di
analisi e filtraggio dei dati
reperiti, consentendo di indi-
viduare con precisione le
risorse online dedite alla ven-
dita illegale degli articoli in

questione. All’esito dei moni-
toraggi, il Nucleo Speciale
Tutela Privacy e Frodi
Tecnologiche ha richiesto
all’ADM, titolare dello specifi-
co potere di “oscuramento”
dei siti web che operano illeci-
tamente nel settore dei tabac-
chi, l’emissione degli appositi
provvedimenti di inibizione.
Nell’ambito dell’operazione,
sono state oscurate un totale di
295 risorse web: non solo siti
internet, soprattutto esteri, ma
anche decine di annunci com-
merciali talvolta pubblicizzati
per il tramite dei principali
social media. Parallelamente
all’esecuzione dei provvedi-
menti di oscuramento, gli
investigatori hanno proceduto
all’identificazione dei respon-
sabili delle condotte illecite,

per cui sono scattate pesanti
sanzioni, fino a diecimila euro,
contestate dai Reparti territo-
riali del Corpo.
Conseguentemente, sono stati
sequestrati oltre 9.000 prodotti
da fumo, tra cui oltre 500 siga-
rette elettroniche prive di eti-
chettatura italiana e marchio
CE, quindi potenzialmente
pericolose per i consumatori,
oltre a liquidi scaduti o con
valori di nicotina ben oltre il
consentito. “L’attività svolta,
supportata - si evidenzia -
anche da un apposito
Protocollo d’intesa tra
Guardia di Finanza e
Federazione Italiana Tabaccai,
costituisce un importante
risultato e testimonia l’effica-
cia della sinergia tra le
Istituzioni”

Sicurezza a Colleferro,
controlli dei Carabinieri
Tre persone denunciate per guida in stato di ebbrezza
e una segnalata per uso di sostanze stupefacenti
Durante il week end appena trascorso, i militari della
Compagnia Carabinieri di Colleferro hanno eseguito
una serie di mirati controlli finalizzati a prevenire i
reati connessi con il fenomeno della “movida”, e che
hanno interessato i luoghi di maggiore aggregazione
sociale, centro di attrazione per centinaia di giovani
specialmente nel fine settimana. Al dispositivo hanno
preso parte sia le pattuglie dei Carabinieri del Nucleo
Radiomobile che quelle delle Stazioni Carabinieri
dipendenti dalla Compagnia di Colleferro.
IL DETTAGLIO OPERATIVO - Nello specifico, i
Carabinieri della Stazione di Colleferro, della
Stazione di Gavignano e della Radiomobile di
Colleferro hanno denunciato tre persone alla Procura
della Repubblica di Velletri. Si tratta di un 31enne di
Montelanico, coinvolto in un sinistro stradale e risul-
tato con un tasso alcolemico 5 volte superiore a quel-
lo previsto, di un 51enne di Colleferro, controllato alla
guida della sua vettura si è rifiutato di sottoporsi agli
accertamenti previsti per verificare il tasso alcolemi-
co, di un 52enne di Artena che ha attirato l’attenzione

dei militari poiché procedeva, in piena notte, con l’au-
tovettura in via Latina con andatura a zig zag, succes-
sivamente risultato con un tasso alcolemico superiore
a quello consentito. Per tutti e tre è scattato il seque-
stro del veicolo e il ritiro immediato della patente di
guida. L’altro ieri sera, a finire nel mirino dei
Carabinieri della Stazione di Labico, un 50enne del
posto che è stato trovato in possesso, a seguito di per-
quisizione personale, DI 5 g di hashish occultati all’in-
terno del marsupio. Al termine delle operazioni lo
stupefacente è stato sequestrato e l’uomo è stato
anche segnalato alla Prefettura di Roma in qualità di
assuntore di stupefacenti. 
Il bilancio dei controlli dei Carabinieri della
Compagnia di Colleferro ha riguardato anche la zona
dei baretti della “movida” in prossimità di piazza
Oberdan e nel complesso sono state identificate 126
persone, di cui 22 con precedenti di polizia, eseguite 2
perquisizioni personali, ritirate 3 patenti di guida e
sanzionati 5 automobilisti per violazioni delle norme
al Codice della Strada.

“Confidiamo nel ministero
dello sviluppo economico e
nelle autorità di garanzia
che possano mettere nei
decreti attuativi di Salvini
quel necessario buon senso
ed equilibrio ad oggi inesi-
stenti. Se così non sarà ci
vedremo costretti ad impu-
gnarli tutti al Tar”. Così
Francesco Artusa, presiden-
te di ‘Sistema Trasporti’,
associazione per il trasporto
privato di Ncc e bus turistici.
“Al ministero dei trasporti
sono rimasti sordi perfino ai
richiami della Consulta e del
Tar Lazio. Del resto, proprio
le corti hanno ribadito come
la legge che regola taxi ed
ncc sembra fatta allo scopo
di favorire i primi sulla pelle
dei secondi. Siamo però certi
che l’opinione pubblica non

si farà abbindolare dalle
veline ministeriali che stan-
no diffondendo alcuni
media senza le opportune
verifiche. È una norma vara-
ta nel 2018 da Lega e 5stelle
e non nel 2011. Gli Ncc è
improbabile che siano 11
mila, ma nessuno sa quanti
siano proprio perchè in 5
anni non sono riusciti a fare
un file condiviso chiamato

‘registro elettronico’ -
aggiunge -. Non c’è e non ci
sarà nessuna apertura di
mercato, ma il tentativo di
affossare definitivamente
l’unica concorrenza al taxi e
l’unica possibilità di evitare
alle persone le code infinite
in attesa dei taxi. Nulla di
nuovo, condoni e favori ai
tassisti sono un classico delle
campagne elettorali”.

Trasporti e i decreti Salvini,
Ncc pronti a ricorrere al Tar

Alto Impatto a Latina
I controlli sono antisofisticazione, scattano le sanzioni
A Latina, i Carabinieri del
locale Comando Provinciale,
hanno svolto in coordinamen-
to con locale Questura e
Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Latina
nel quartiere “Borgo
Sabotino” e unitamente a per-
sonale del locale nucleo
Antisofisticazione e Sanità, il
servizio di “alto impatto”. 
Il personale del Nas hanno
sottoposto a controllo due atti-
vità commerciali, di cui una è
stata segnalata per violazioni
in materia di sicurezza ali-
mentare e sicurezza degli ali-
menti. Elevate sanzioni ammi-

nistrative complessive pari a
euro 1500. Nei controlli alla
circolazione stradale, verifiche
su 38 soggetti e 18 veicoli , ele-
vate due contravvenzioni al
codice della strada.



“L’italiano delle leggi è poco chiaro”
Federigo Bambi (Accademia della Crusca): “Sia la lingua della legge, sia quella
della pratica del diritto, sia quella dell’amministrazione dovrebbero
poter arrivare anche ai cittadini, in primo luogo per ragione di democrazia”
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“Ci sono leggi recenti, e
meno, che sono scritte bene
(un esempio classico è il
Codice civile), ma in genere la
loro qualità di scrittura e di
chiarezza è bassa”. Lo afferma
l’Accademia della Crusca in
un intervento pubblicato suo
sito internet dal titolo “Una
lingua davvero per tutti (quel-
la del diritto)”, come riferisce
l’Adnkronos, affidata al socio
accademico Federigo Bambi,
professore di Storia del diritto
medievale e moderno presso
il Dipartimento di Scienze
giuridiche dell’Università di
Firenze, dove insegna anche
Lingua giuridica. “Oggi le
nostre leggi risentono di difet-
ti simili a quelli che caratteriz-
zano la lingua della pratica
del diritto, e la loro lettura è
sempre più difficile - scrive
Bambi -: gli articoli sono lun-
ghi e troppo densi di contenu-
ti, le rubriche non indicano
con appropriatezza quanto la
norma stabilisce; anche le
frasi sono lunghe e spesso
caratterizzate dalla nomina-
lizzazione (un solo nome
sostituisce un verbo e quindi
un’intera frase); il lessico è
spesso usato impropriamente;
per non dire poi degli eccessi-
vi rinvii e riferimenti ad altre
norme”. Quella del diritto è
necessariamente una lingua
tecnica, ma lingua tecnica,
sostiene l’accademico della

Crusca “non può voler dire
lingua comprensibile ai soli
specialisti. Sia la lingua della
legge, sia quella della pratica
del diritto, sia quella dell’am-
ministrazione dovrebbero
poter arrivare anche ai cittadi-
ni, in primo luogo per ragione
di democrazia: non bisogna
dimenticare che, ad esempio,
le sentenze sono pronunciate
in nome del popolo, e la moti-
vazione ha anche la funzione
extra-processuale di rendere il
processo controllabile dai cit-
tadini. E va anche tenuto
conto che il livello d’istruzio-
ne in Italia è, purtroppo, tra i
più bassi d’Europa”. Secondo
il professor Federico Bambi,
l’obiettivo di una maggiore
comprensibilità “si può rag-
giungere non tanto abbando-
nando il lessico tecnico, che è
necessario proprio ai fini della
chiarezza, ma abituando il
giurista - sia giudice, sia avvo-
cato, sia funzionario pubblico,
sia redattore tecnico delle
leggi - fin dal momento della
sua formazione a un perioda-
re piano, ma al tempo stesso
adeguato alla complessità
delle questioni da risolvere.
Se la costruzione del periodo
è il più possibile piana (non
necessariamente semplice: a
volte può essere necessario
articolare il discorso in subor-
dinate, se si tratta di affronta-
re un ragionamento comples-

so), se le frasi sono brevi, se si
abbandonano le parole che
non esprimono un concetto
tecnico, ma servono solo ad
alzare il tono del discorso,
anche chi giurista non è riesce
subito a individuare i tecnici-
smi; una volta individuati, ha
oggi tutti gli strumenti per
disinnescarne la complessità
semantica”. A parere dell’ac-
cademico della Crusca, “oggi
è sempre più necessario che
una formazione linguistica sia
acquisita da tutti i giuristi,
non solo perché si possano
fare intendere dai comuni cit-
tadini, ma anche per capirsi
meglio tra loro in un mondo -
quello del diritto - sempre più
caratterizzato da specializza-
zioni e da specialismi, anche
lessicali. In questa direzione è
necessario che si muovano in
primo luogo le università:
alcune scuole di giurispru-
denza si stanno aprendo
anche agli aspetti linguistici
del diritto, non solamente a
quelli dogmatici tradizionali,
nella riscoperta consapevolez-
za che il primo strumento del
mestiere del giurista, accanto
al codice, è la scrittura”.
Bambi evidenzia che “una
chiara indicazione in questa
direzione ci viene dalla recen-
te riforma del processo civile
che ha introdotto anche in
questo settore dell’ordina-
mento il principio di sintetici-

tà e chiarezza degli atti”. Con
un decreto ministeriale attua-
tivo, il Dm 110/2023, sono
stati stabiliti criteri di redazio-
ne degli atti, limiti dimensio-
nali, e tecniche redazionali.
Spiega l’accademico della
Crusca: “Senza ingabbiare
troppo la lingua degli avvoca-
ti e dei giudici, la riforma ha
anzi fornito gli strumenti per
esaltarne le potenzialità per-
ché si basa essenzialmente su
un presupposto culturale: sin-
teticità significa commisurare
la lunghezza e la complessità
dell’atto (sia della parte, sia
del giudice) alla difficoltà
delle questioni che si devono
affrontare; ed è lo strumento
per giungere alla chiarezza, in
una sorta di endiadi. E pertan-
to il giurista fin dalla sua for-
mazione deve abituarsi a
usare un linguaggio adeguato
sia sotto il profilo lessicale sia
sotto il profilo sintattico e
retorico: aperto ai termini tec-
nici, ma non ai ‘paroloni’ che
servono solo ad alzare il regi-
stro; sicuro nella gestione di
frasi brevi e di periodi con
poche subordinate, ma pronto
ad aumentare la complicazio-
ne sintattica tutte le volte che
sarà necessario esporre un
ragionamento complesso”.
Conclude Bambi: “Occorre
attrezzarsi così nell’interesse
dei cittadini, che devono
poter comprendere le leggi e

la giustizia il più possibile
senza intermediari, ma anche
degli stessi giuristi, che
potranno capirsi con meno
difficoltà tra loro stessi, e nel-
l’interesse del sistema giusti-
zia, che anche con la semplifi-
cazione linguistica vedrà
finalmente attuarsi il giusto
processo di cui al rinnovellato
articolo 111 della
Costituzione. Solo così la lin-
gua del diritto potrà davvero
diventare una lingua per tutti:
la storia - come sempre - ce lo
dimostra”. La storia, infatti,
dimostra “che, con qualche
aggiustamento spesso neces-
sario, si può avere - perché si
è avuta - una lingua del dirit-
to capace di arrivare anche ai
cittadini poco addentro alle
sottigliezze della giurispru-
denza e alle asperità del suo
linguaggio”. Nel suo lungo
testo, l’accademico della
Crusca esperto di lingua giu-
ridica porta ad esempio di
chiarezza linguistica la
Costituzione del 1948, “un
testo normativo modello: la
capacità linguistica i costi-
tuenti se la costruirono seduta
dopo seduta, e non disdegna-
rono neppure di avvalersi
della consulenza linguistica di
esperti”. Tra l’estate del 1946 e
il 22 dicembre del 1947, la
Costituzione fu costruita con
il lavoro paziente dei costi-
tuenti che alla fine avevano

imparato a tenere “tra le mani
una bilancia per pesare le
parole, una bilancia la quale
ha una sensibilità che è ancora
maggiore di quella dell’orafo”
(così il costituente Gustavo
Ghidini). 
Riuscirono con questa acqui-
sita capacità a scrivere un
testo che nel 1948, quando la
Costituzione entrò in vigore,
poté raggiungere il 40% della
popolazione, poté cioè essere
facilmente capita da una per-
centuale alta di italiani, trat-
tandosi pur sempre di una
legge. 
“Perché - spiega Bambi - scel-
sero con accuratezza le paro-
le, limitando al massimo quel-
le tecniche e usando soprat-
tutto i vocaboli più comuni,
perché abilmente costruirono
i periodi, privilegiando le
frasi brevi, perché con estre-
ma perizia retorica seppero
legare strettamente il testo,
basti pensare alla progressio-
ne tematica che caratterizza i
primi articoli della carta. 
E anche quando il compro-
messo sottostante all’articolo
fu difficile da raggiungere, ciò
non incise sulla chiarezza
della forma linguistica”.

Resta vacante l’incarico di Vicario generale di Roma
Vaticano, il Vicario De Donatis
nominato Penitenziere Maggiore
Il Papa ha nominato
Penitenziere Maggiore il car-
dinale Angelo De Donatis,
finora Vicario Generale di
Sua Santità per la Diocesi di
Roma e Arciprete della
Basilica Papale di San
Giovanni in Laterano. Lo fa
sapere il Vaticano. Il cardi-
nale De Donatis prende il
posto del card. Mauro
Piacenza -che a settembre
compirà 80 anni - come
Penitenziere Maggiore del
Tribunale della Penitenziaria
apostolica. De Donatis lascia
così l’importante carica di
Vicario di Roma. Almeno
per ora l’incarico di Vicario
generale di Roma resta
vacante. Il Pontefice, che
oggi ha nominato l’attuale
Vicario De Donatis a capo
del ‘Tribunale delle anime’,
non ha al momento provve-
duto a nominare il successo-
re. Una nomina attesa ancor
più in vista del Giubileo

2025. Resta quindi al
momento vacante l’incarico
di Vicario del Papa per la
Diocesi di Roma. È l’effetto
della nomina papale del car-
dinale Angelo De Donatis,
70 anni, finora vicario per la
Diocesi di Roma, a
Penitenziere Maggiore.
Insieme a De Donatis se ne è
andato, come ha disposto il
Pontefice, anche mons.
Daniele Libanori, il gesuita
finora vescovo ausiliare di
Roma che il Papa ha nomina-
to suo assessore per la Vita
Consacrata. Cresce dunque
ora l’attesa per il nuovo vica-
rio generale per la Diocesi di
Roma - il Pontefice non lo ha
ancora nominato - anche in
vista del Giubileo 2025. De
Donatis, al ‘Tribubake delle
anime’ sostituisce il card.
Mauro Piacenza che a set-
tembre compie 80 anni. Nato
il 4 gennaio 1954 a Casarano
(Lecce), De Donatis è stato

ordinato sacerdote il 12 apri-
le 1980 per la diocesi di
Nardò Gallipoli e incardina-
to nella diocesi di Roma dal
28 novembre 1983. Nel suo
ministero presso la Diocesi
di Roma ha svolto numerosi
incarichi, tra i quali, ricorda
il Vicariato di Roma, quello
di direttore spirituale al
Pontificio Seminario
Romano Maggiore dal 1990
al 2003 e di parroco di San
Marco Evangelista al
Campidoglio dal 2033 al
2015. Nel 1989 è stato nomi-
nato Cavaliere dell’Ordine
Equestre del Santo Sepolcro
di Gerusalemme. Il 10 aprile
1990 Papa Giovanni Paolo II
lo ha nominato cappellano
di Sua Santità. 
Dal 1° dicembre 2007 è
Assistente Spirituale
dell’Associazione Don
Andrea Santoro. Dal 2014 al
2017 è stato incaricato del
Servizio per la Formazione

Permanente del Clero. È
stato membro del Consiglio
Presbiterale Diocesano e del
Collegio dei Consultori. Nel
2014 è stato chiamato da
Papa Francesco a predicare
gli Esercizi spirituali alla
Curia romana in occasione
della Quaresima. 
Il 14 settembre 2015 viene
nominato da Papa Francesco
Vescovo titolare di Mottola e
Ausiliare di Roma, incarica-
to per la Formazione
Permanente del Clero. Il 26
maggio 2017 Papa Francesco
lo ha nominato, elevandolo
in pari tempo alla dignità
arcivescovile, vicario genera-
le di Sua Santità per la dioce-
si di Roma, arciprete della
Basilica Papale di San
Giovanni in Laterano e Gran
Cancelliere della Pontificia
Università Lateranense. Il 28
giugno 2018 durante il conci-
storo è stato creato cardinale
da Papa Francesco. 



Roma Mic Card gratis
per i ragazzi residenti
che compiono 18 anni
nel 2024

Concerto di Primavera il 18 aprile al Teatro
della Chiesa di San Giuseppe Lavoratore 
A Frascati il concerto 
per i pazienti oncologici
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Il 18 Aprile alle 18.30 si terrà
a Frascati (RM), in via Romita
1, presso il Teatro della
Chiesa di San Giuseppe
Lavoratore, il Concerto di
Primavera. L’orchestra
Artemus, diretta dal M°
Alfonso Todisco, violino soli-
sta M° Loreto Gismondi, ese-
guirà Le Quattro Stagioni di
A. Vivaldi. L’evento è orga-
nizzato da Infoestetica e pre-
sentato dall’editore Giancarlo
Loiacono. L’ingresso è ad
offerta libera, il ricavato verrà
devoluto per il progetto
#parruccasospesa. L’ingresso
è ad offerta libera per coloro
che volessero contribuire al
progetto #parruccasospesa e
donare una quota che contri-
buirà all’acquisto di una par-
rucca destinata ai pazienti
oncologici. Già da alcuni
anni, Infoestetica ha dato
voce alle iniziative promosse
dalla medicina sociale, in par-
ticolar modo quelle orientate

al benessere dei pazienti
oncologici. Gli approfondi-
menti sulle attività svolte da
Oncoestetica onlus e sui ser-
vizi di Tricostarc, sono infatti
alcuni degli argomenti tratta-
ti dalla rivista e dagli eventi
di Infoestetica. “Sono onorato
di poter dirigere questo con-

certo benefico con il capola-
voro di Antonio Vivaldi e la
partecipazione di un solista
d’eccezione come il M°
Loreto Gismondi.
L’Orchestra Artemus dalla
sua fondazione nel 2017 ha
spesso collaborato con orga-
nizzazioni no profit per soste-

nere raccolte fondi, siamo
sempre felici di poter mettere
in campo la nostra arte a ser-
vizio della solidarietà, e dare
il nostro contributo a giuste
cause”, queste le parole del
M° Todisco, giovane talento
del panorama musicale inter-
nazionale. 
“Infoestetica ha sempre
sostenuto le attività rivolte al
benessere dei pazienti onco-
logici. Abbiamo pensato di
organizzare un concerto per-
ché l’arte è un’importante
fonte di benessere. Vivere la
bellezza, respirare la musica,
sono l’omaggio che vogliamo
fare alla città di Frascati che ci
ospita e, con l’occasione, invi-
tare chi vorrà a partecipare
alle donazioni per il progetto
#parruccasospesa” ha affer-
mato Giancarlo Loiacono,
editore e volto di Infoestetica
Mag.
Info e prenotazioni su
https://infoesteticaday.it/

Tutti i giovani di Roma che
sono diventati o diventeranno
maggiorenni nel 2024 potran-
no entrare gratuitamente per
un anno nel sistema museale
di Roma Capitale. La Giunta
Capitolina ha infatti approva-
to una delibera con la quale si
è deciso di regalare a tutti
coloro che sono residenti a
Roma e che compiono 18 anni
nel 2024 la Roma Mic Card, la
carta che consente di entrare
gratuitamente in tutti i musei
e nelle aree archeologiche e
monumentali gestiti dalla
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali e che permette
anche di ottenere agevolazio-
ni e sconti presso mostre, caf-
fetterie e librerie museali. La
Card è rivolta a una platea
potenziale di 41.000 ragazzi e
ragazze e avrà una validità di
12 mesi a partire dal momen-
to dell’attivazione. Nelle
prossime settimane sul sito
https://miccard.roma.it/ o
tramite l’app MIC Card, sarà
possibile attivare la Roma
Mic Card digitale inserendo il
codice fiscale. Nel contempo
partirà una campagna di
comunicazione rivolta ai
18enni, che riceveranno inol-
tre una lettera del sindaco
Roberto Gualtieri contenente
un QR Code che li guiderà
nelle procedure da seguire
per ottenere la carta.
Prossimamente, il servizio
sarà messo a disposizione dei
Comuni della Città
Metropolitana di Roma
Capitale, con l’obiettivo di
ampliare l’accesso gratuito ai
18enni residenti nell’area
metropolitana. Scopo dell’ini-
ziativa è quello di offrire alle
giovani generazioni di Roma
una nuova agevolazione - in
linea con quanto fatto con
Metrebus under 19 - che li
incentivi a fruire dell’immen-

so patrimonio culturale capi-
tolino, diventando sempre
più parte attiva nella vita cul-
turale della città. “I giovani
sono il futuro della nostra
città e su di loro investiamo.
Li stiamo mettendo al centro
di tutte le nostre politiche: dal
trasporto pubblico, dove
abbiamo varato una misura di
gratuità per tutti i ragazzi e le
ragazze under 19, fino
all’apertura di nuove aule
studio. Oggi, con questa
nuova misura, avviciniamo
ancor di più i giovani romani
alla cultura, garantendo la
MIC Card gratuita a tutti loro
per un anno intero”. Così il
Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri. “Vogliamo dare ai
giovani che si affacciano
all’età adulta un benvenuto,
offrendo loro un anno di
accesso totalmente gratuito e
senza limiti al patrimonio
museale, archeologico e
monumentale di Roma
Capitale - ha detto l’assessore
capitolino alla Cultura,
Miguel Gotor - a nostro avvi-
so questo è un modo eccellen-
te per promuovere un accesso
sempre più diffuso alla cultu-
ra, stimolando al tempo stes-
so nei nostri giovani un senso
di appartenenza alla comuni-
tà nella quale vivono e che
vogliamo che sentano sempre
di più come loro.”

VIECCE! Il podcast sulla
vita nei quartieri di Roma
Cinque quartieri raccontati da cinque giovani talenti comici
Roma Capitale lancia “VIECCE!
La vita nei quartieri di Roma”, la
prima serie podcast dedicata alla
vita nei quartieri della città.
Dall’11 aprile, due episodi setti-
manali - disponibili sulle princi-
pali piattaforme di streaming, tra
cui Spotify, Apple Podcasts,
Google Podcasts e Amazon
Music, e sul sito di Roma
Capitale - per un viaggio semise-
rio tra aneddoti, vicoli, piazze e
locali, alla scoperta dei luoghi più
amati attraverso la voce di chi a
Roma vive, lavora e coltiva il suo
talento. Protagonisti cinque tra i

quartieri della Capitale: Monte
Sacro, Portuense, Garbatella,
Tuscolano e San Giovanni, rac-
contati rispettivamente da
Edoardo Ferrario, Francesco De
Carlo, Marta Filippi, Stefano
Rapone e Valerio Lundini.
Cinque giovani talenti comici si
muovono tra le vie dei quartieri
in compagnia di Giorgio Maria
Daviddi, romano DOC e voce del
Trio Medusa, per raccontare, a
modo loro, come vivono a Roma
e come la città sia una fonte
d’ispirazione per il loro lavoro.
Prima puntata giovedì 11 aprile

con Edoardo Ferrario e il suo rac-
conto di Monte Sacro tra memo-
ria storica e innovazioni. Lunedì
15 aprile tocca a Francesco De
Carlo guidare gli ascoltatori per
Portuense, quartiere variopinto
dalle diverse anime. Giovedì 18
aprile la voce di Marta Filippi
accoglie l’ascoltatore nella sua
Garbatella, dove la famiglia vive
da generazioni. Quarta puntata
lunedì 22 aprile con Stefano
Rapone a spasso per le strade del
Tuscolano, dove tutto è a portata
di mano. Infine, venerdì 26 aprile
chiude Valerio Lundini con una

passeggiata per San Giovanni, tra
ricordi del concertone e aneddoti
vissuti. VIECCE! è un progetto di
Roma Capitale, prodotto da
MNcomm e da Dopcast, nato per
valorizzare la vita nei quartieri di
Roma, la loro eterogeneità e il
legame che unisce indissolubil-
mente romane e romani alle zone
della città che vivono per nascita
o adozione. Si può ascoltare, con
due nuovi episodi a settimana,
cliccando sul multilink
https://podcastita.lnk.to/VIEC-
CE e sul sito di Roma Capitale
www.comune.roma.it





laVocemartedì 9 aprile 2024 8 • Roma

Il mondo del lavoro è spesso un campo di battaglia in cui la capacità di gestire efficacemente il conflitto può fare la differenza tra il successo e il fallimento. Per i giovani che si apprestano ad
entrare in questo ambiente dinamico e competitivo, acquisire competenze nella gestione del conflitto è fondamentale per navigare le sfide e costruire carriere di successo. In questo contesto,
un corso dedicato alla gestione del conflitto si presenta come un'opportunità preziosa per preparare i giovani ad affrontare le complessità del mondo del lavoro.

LA RISOLUZIONE
COSTRUTTIVA
DEI CONFLITTI
Un aspetto cruciale di un corso sulla
gestione del conflitto è la promozione
della risoluzione costruttiva dei conflitti. I
giovani imparano a identificare le cause
sottostanti dei conflitti, a gestire le emo-
zioni in gioco e a trovare soluzioni che
soddisfino gli interessi di entrambe le
parti. Questa capacità di risolvere i con-
flitti in modo collaborativo e creativo è
essenziale per mantenere un clima di
lavoro positivo e produttivo. Imparare a
gestire i conflitti offre anche agli studenti
la possibilità di sviluppare competenze di
negoziazione efficaci. Imparano a stabili-
re obiettivi chiari, a identificare i punti di
leva e a utilizzare strategie persuasive per
raggiungere accordi vantaggiosi per tutte
le parti coinvolte. Un'altra opportunità
offerta da un corso sulla gestione del con-
flitto è l'acquisizione di competenze
empatiche nel gestire le relazioni inter-
personali. I giovani imparano a compren-
dere i punti di vista degli altri, a comuni-
care in modo efficace e a trovare soluzio-
ni che tengano conto dei bisogni e delle
prospettive di tutti gli interessati. Saper
gestire i conflitti sul lavoro in maniera
costruttiva è una competenza manageria-
le oggi molto richiesta dal mercato. I temi
principali che vengono svolti in un corso
di formazione manageriale dedicato alle
tecniche di negoziazione e di risoluzione
dei conflitti riguardano: la consapevolez-
za che il conflitto è un dato esistenziale; la
conoscenza della fenomenologia dei con-
flitti per creare le condizioni per  un accor-
do condiviso; le tecniche per superare il
disagio nell’affrontare un conflitto e i pre-
giudizi negativi generati dalle convinzio-
ni limitanti; l’approccio win–win alla
soluzione dei conflitti per raggiungere
obiettivi in maniera condivisa. 

I VANTAGGI E I BENEFICI
I partecipanti al corso sulla negoziazione
e gestione dei conflitti, impareranno a

comunicare in maniera persuasiva, a
negoziare e a risolvere conflitti e dissensi.
Non si sentiranno più a disagio ogni volta
che devono affrontare un conflitto e
sapranno gestirlo in modo rispettoso e
costruttivo, evitando l’accumulo di ten-
sioni. Sapranno affrontare conversa-
zioni difficili in modo assertivo ed
empatico e trasformeranno ogni con-
flitto in opportunità di crescita per-
sonale e professionale. Capiranno
che gestire i conflitti non è solo risol-
vere problemi, ma anche creare
connessione e crescita. Nella cre-
scita personale conseguiranno
enormi vantaggi, accresceranno la loro
autostima nel farsi valere in ogni occasio-
ne e a non lasciarsi più prevaricare da
nessuno. Inoltre, si sentiranno più ade-
guati nell’affrontare con successo anche le
persone più difficili e impareranno a
comunicare con gli altri in modo più chia-
ro ed efficace già durante i role-playing. Il
beneficio fondamentale che otterranno
dal corso è che impareranno a gestire trat-
tative complesse con maggior sicurezza
ed equilibrio, come: concludere negozia-
zioni vincenti, contrattare accordi miglio-
ri, avere più clienti, avere più clienti
paganti, ottenere un prestito, superare un
colloquio, convincere gli altri a sostenere
le proprie idee, ottenere effetti positivi sul
lavoro; possedere competenze manage-
riali riconosciute e richieste dal mercato e
avere più opportunità professionali per
raggiungere migliori risultati. Insomma,
ogni partecipante al corso vedrà poten-
ziate le proprie capacità operative e il pro-
prio talento, applicherà in tutte le situa-
zioni di valore economico e finanziario le
tecniche apprese e quanto avrà imparato
gli tornerà utile anche in qualsiasi
momento della vita privata. In un mondo
del lavoro sempre più complesso e inter-
connesso, le competenze di negoziazione
e gestione del conflitto sono sempre più
richieste. I giovani che partecipano a un
corso dedicato a queste tematiche si
distinguono come professionisti capaci di

affron-
tare con successo le sfide del mondo del
lavoro moderno e di ottenere risultati
positivi nelle trattative commerciali e
aziendali.

A CHI È DIRETTA
LA FORMAZIONE
Questo percorso formativo è utilissimo
per tutti i giovani, per i giovani professio-
nisti, per i professional già operanti sul
mercato che desiderano accrescere le pro-
prie capacità negoziali. Altrettanto lo è
per coloro che desiderano intraprendere
una carriera all’interno delle organizza-
zioni e per tutti i giovani che si preparano
ad entrare nel mondo del lavoro, proprio
perché queste competenze manageriali
oggi sono molto ricercate dal mercato.

L’IMPORTANZA
DELLE SOFT SKILLS
La Scuola di Management Ter Consulting
nasce dalla consapevolezza che le compe-
tenze manageriali o trasversali o soft
skills oggi sono indispensabili non solo
alla crescita professionale e al benessere
personale, ma soprattutto per poter entra-
re ed affermarsi nel mondo del lavoro.
Come ben sanno coloro che si occupano
di selezione di personale da assumere
nelle aziende, anche se nei colloqui di
lavoro vengono presi in considerazione
diplomati e laureati con buone competen-
ze tecniche e specialistiche, spesso vengo-

no però puntualmente assunti i
candidati che documentano nel
curriculum percorsi formativi sulle
competenze trasversali. La ragio-
ne? Perché sanno gestire meglio la

comunicazione, il public spea-
king, la risoluzione dei pro-

blemi, la gestione dei con-
flitti, insomma la propria

leadership.

IL PROGETTO TER
CONSULTING

Visto che nella scuola pubblica
non vengono insegnate queste

soft skills, e che anche all’università ven-
gono insegnate solo competenze tecniche,
un esperto di queste discipline, il Prof.
Renato Mastrosanti, ha avuto l’idea di
fondare una academy, la Scuola di
Management Ter Consulting. Una scuola
di formazione dove sviluppare le compe-
tenze manageriali o trasversali o soft
skills che oggi sono indispensabili non
solo alla crescita professionale e al benes-
sere personale, ma soprattutto per ottene-
re successo nel mondo del lavoro. L’idea
è stata quella di una scuola dove appren-
dere velocemente queste competenze,
oggi molto richieste dal mercato, attraver-
so corsi online, utili e brevi (che altrimen-
ti richiederebbero anni di studio), lezioni
interattive e dialogate e, soprattutto, costi
accessibili per tutti. L’idea ha visto l’ade-
sione di un gruppo di formatori altamen-
te competenti e di consulenti esperti. Si
tratta di formatori esperti nel marketing,
nel digitale, nella comunicazione, nelle
vendite, nell’organizzazione.

LA MISSION DELLA SCUOLA
La mission della scuola è divulgare le
competenze manageriali che oggi sono
indispensabili alla crescita professionale,
al benessere personale, alla affermazione
nel lavoro. Insomma, quando si è soddi-
sfatti di tutto quello che si è costruito in
una lunga carriera non resta che condivi-
derlo! Ecco perché Ter Consulting punta

sui giovani: a loro vuole trasmettere il
patrimonio di conoscenza accumulato,
perché il mondo è dei giovani e solo loro
potranno renderlo migliore. L’obiettivo di
Ter Consulting è favorire il processo di
diffusione delle competenze manageriali,
della cultura d’impresa e del migliora-
mento organizzativo. Questo si consegue
organizzando la community degli allievi,
dove continuare a seguire la loro carriera
e il loro business anche dopo la fine dei
corsi, rimanendo a loro disposizione e
aiutandoli a realizzarsi nel lavoro e nella
vita privata.

LA METODOLOGIA
DIDATTICA
Il corso è pensato per chi vuole aggiornar-
si in breve tempo: la durata del corso onli-
ne è di 2 mesi, con lezioni settimanali di 2
ore, per un totale di 8 lezioni. Giornate e
orario di svolgimento sono definiti in
base alle esigenze dei partecipanti.
Inoltre, il corso online offre facilità d’ac-
cesso e confort, potendolo seguire como-
damente da casa. Le lezioni sono interat-
tive e favoriscono la partecipazione e la
comunicazione dei partecipanti tra di loro
e con i docenti. Sia nel corso online, ma
anche in quelli in aula, il docente è sem-
pre affiancato dal tutor, che organizza i
partecipanti in sottogruppi per lo svolgi-
mento delle attività di project work e pre-
dispone una chat comune per tutta la
classe dei partecipanti.

USCIRE DALLA
PROPRIA CONFORT ZONE
In conclusione, oggi la formazione è indi-
spensabile: ogni corso di formazione
manageriale è un cammino in direzione
dei propri obiettivi. Basta uscire dalla pro-
pria zona di confort e liberare il proprio
vero potenziale! Con la giusta formazione
e preparazione, i giovani professionisti
possono diventare veri asset per le orga-
nizzazioni per cui lavorano, contribuen-
do al successo aziendale e alla costruzio-
ne di un futuro lavorativo promettente.

L’iniziativa - Imparare le tecniche per gestire i conflitti è il vero asset
per una carriera promettente: la proposta della Scuola di Management TER Consulting

Gestire il conflitto: la chiave per il successo dei giovani
che si preparano ad affrontare il mondo del lavoro



laVoce martedì 9 aprile 2024 Cerveteri • 9

“A poche settimane dall’ap-
provazione in Consiglio
comunale della storica delibe-
ra con la quale si dà il via ai
condoni delle case di Campo
di Mare, un atto che di fatto ha
messo la parola fine ad una
vicenda annosa che per mezzo
secolo ha paralizzato la frazio-
ne balneare della nostra città,
ci tengo ad esprimere un senti-
to ringraziamento a tutto il
personale dell’ufficio urbani-
stica del nostro Comune, ai
dipendenti e chiaramente alla
Dirigente Ingegner Manuela
Lasio. Sin dal giorno seguente
l’approvazione, obiettivo rag-
giunto dopo un grande lavoro
burocratico, hanno proseguito
l’intenso lavoro per il rilascio
ai cittadini richiedenti del con-
dono sui propri immobili.
Questo era uno dei punti del
nostro programma elettorale,
sul quale questa squadra di
Governo aveva iniziato a lavo-
rare già negli anni scorsi.
Stiamo raccogliendo i frutti
del lavoro svolto ora, e i
riscontri favorevoli che abbia-
mo ricevuto in queste settima-

ne, sia dai tecnici che dai citta-
dini interessati non può che
darci una ulteriore conferma

di quanto l’azione intrapresa
sia stata giusta. Ora il condono
è realtà e non posso far altro

che complimentarmi con gli
uffici per quanto stanno svol-
gendo”. A dichiararlo è
Riccardo Ferri, Assessore
all’Urbanistica del Comune di
Cerveteri.
Commenta l’iter sui condoni
anche Elena Gubetti, Sindaco
di Cerveteri, argomento sul
quale negli scorsi anni, quan-
do ancora ricopriva il ruolo di
Vicesindaco ha affrontato con
impegno costante: “Quando è
iniziato questo lungo iter
urbanistico, abbiamo dovuto
superare numerosi ostacoli,
anche politici. Con tenacia,
siamo riusciti a superare tutti
gli step, che nel dicembre
scorso ci hanno finalmente
portati all’approvazione della
delibera di Consiglio comuna-
le che di fatto libera i cittadini
di Campo di Mare da quella
che era una vera e propria
spada di Damocle sopra le
loro teste e sopra le loro case.
Ringrazio con l’occasione
l’Assessore Riccardo Ferri e
tutto il personale dell’Ufficio
Urbanistico per il grande lavo-
ro che stanno svolgendo”

Campo di Mare, prosegue il rilascio dei condoni
L’assessore Riccardo Ferri: “Prosegue il grande lavoro di Giunta e Dirigente Lasio”
Il Sindaco: “La delibera di dicembre ha chiuso una vicenda annosa della nostra città”

Sono partiti in queste ore i lavori per la realizzazione della Sesta
Farmacia Comunale sul nostro territorio, una scelta importante
dell’Amministrazione per garantire una presenza capillare di un servi-
zio fondamentale, un presidio sanitario per tutti i cittadini. La farmacia
sorgerà in un luogo strategico, all’incrocio tra la Via Aurelia e la Via
Fontana Morella, a ridosso di un centro commerciale e servirà soprattut-
to la frazione di Marina di Cerveteri, che negli ultimi anni ha registrato
un incremento importante della popolazione e che ogni estate raddop-
pia la sua popolazione per i tanti villeggianti che scelgono il nostro
mare. I lavori di riqualificazione dell’immobile che l’Amministrazione
comunale ha acquisito gratuitamente a seguito di una convenzione
urbanistica nel 2018 dureranno alcune settimane. Insieme alla
Multiservizi Caerite S.p.A, che da sempre gestisce le Farmacie
Comunali, offriremo tanti servizi all’avanguardia e al passo con i tempi,
a ulteriore conferma della grande attenzione rivolta al sociale da parte
di questa Amministrazione. Dietro la scelta del Comune c’è infatti la
precisa volontà di implementare la rete farmaceutica che rappresenta il
primo presidio sanitario naturale sul territorio, un luogo a cui cittadine
e cittadini fanno riferimento per questioni sanitarie di routine e servizi
sanitari di prossimità, ma anche un luogo di attenzione, sensibilità, di
cura a due passi da casa, per garantire a tutti il diritto alla salute.

Il sindaco Gubetti: “Ampliamento 
dei servizi a favore della comunità”

Iniziati i lavori per la realizzazione
della sesta farmacia comunale

“Pochi minuti fa sono stata raggiunta da una
notizia terribile. Dopo una lunga malattia, ci ha
lasciato Alvaro Ciucci, membro storico del
Direttivo dell’Associazione Nautica Campo di
Mare, un amico leale e sincero, un amante del
mare e di Cerveteri con cui ho condiviso molti
progetti importanti”. A riportarlo sui social il sin-
daco di Cerveteri Elena Gubetti. “Con Alvaro, -
prosegue - oltre al rapporto istituzionale, prima
nel mio ruolo da Assessore e ora da Sindaco, era
nato un profondo rapporto di amicizia e di stima.
In questi anni con la sua grande discrezione, non
mi ha mai fatto mancare una telefoanta o un mes-

saggio per incoraggiarmi e per sostenermi. Ogni
volta raccoglievo la sua esperienza e disponibili-
tà a dare un contributo fattivo per il bene della
nostra Comunità tutta e di Campo di Mare in
particolare. Di Alvaro mi mancherà il suo sorriso
e la sua grande generosità, non poter condivide-
re un caffè davanti al nostro mare sognando un
futuro sempre più bello per la nostra città. Alla
sua famiglia, ai suoi nipoti, a tutti coloro che gli
hanno voluto bene, agli amici di sempre
dell’Associazione Nautica Campo di Mare, giun-
ga il mio sincero e affettuoso abbraccio. Ciao
Alvaro, mancherai a tutti noi! Buon vento!”

“Le zone periferiche di Cerveteri hanno
bisogno di uno sportello comunale che
favorisca chi, da Borgo San Martino a
Sasso, non può spostarsi per raggiungere
il municipio”. La proposta è del consi-
gliere di opposizione, Gianluca Paolacci,
che sottolinea la necessità di fornire ser-
vizi anagrafici in quelle zone sprovviste.
“Il lavoro dei dipendenti comunali è
impagabile, si impegnano ogni giorno al
fine di dare risposte giuste agli utenti.
Però dobbiamo venire incontro a quelle
persone, soprattutto anziane, che devono

spostarsi per un cambio di residenza o
una carta d’identità. Il che significa che
due volte a settimana, è doveroso ed
essenziale per smaltire la macchina
amministrativa, aprire uno sportello
nelle frazioni, al fine di ottenere un servi-
zio più snello ed efficiente. Molte persone
che vivono lontano dalla città non posso-
no impiegare ore per richiedere certifica-
ti, bisogna fornirgli dei servizi senza file
e attese. Pertanto invito l’amministrazio-
ne ad aprire un punto dove si possano
espletare le pratiche”.

Paolacci: “Si apra uno sportello nelle frazioni
per pratiche anagrafiche e richiesta documenti”

Ci ha lasciato Alvaro Ciucci, membro
storico dell’Associazione Nautica

“Ci sono persone che devono farsi chilometri per un documento o un cambio di residenza” 

Il sindaco Elena Gubetti: “Ci mancheranno il suo sorriso e la generosità”

Lo scorso 3 aprile, approvando la delibe-
ra numero 36, la Giunta comunale di
Cerveteri ha effettuato una scelta che
potrebbe diventare una mina vagante
all’interno della composita maggioranza
di Centro sinistra. L’atto recita
“Multiservizi Caerite, adozione del rego-
lamento di controllo. Indirizzi modifiche
statutarie e attribuzione qualifica di socie-
tà Benefit”. Una trasformazione epocale
per la municipalizzata del Comune di
Cerveteri che gestisce settori pubblici
strategici come cimiteri, illuminazione

pubblica e farmacie. Le Società Benefit
rappresentano, in poche parole, un’evolu-
zione del concetto stesso di azienda, inte-
grano nel proprio oggetto sociale, oltre
agli obiettivi di profitto, lo scopo di avere
un impatto positivo sulla società e sulla
biosfera. Concetti di fatto al passo con i
tempi che potrebbero trovare larga condi-
visione. Il problema per l’amministrazio-
ne comunale, in base ad alcune indiscre-
zioni trapelate di recente, riguarderebbe il
fatto che alcune componenti della mag-
gioranza non sarebbero d’accordo su que-

sta trasformazione della Multiservizi
Caerite. In particolare la lista Noi per
Cerveteri nel corso di alcuni incontri
avrebbe espresso forti perplessità alla
proposta, dichiarandosi contraria. Ora
che la delibera è stata approvata dalla
Giunta, e di fatto ha avviato il meccani-
smo di trasformazione della Multiservizi
Caerite, sarà interessante comprendere
quali possano essere le conseguenze in
una coalizione che sembra sempre più un
fuoco che cova sotto la cenere della calma
apparente.

Trasformazione epocale
per la Multiservizi Caerite
che diventa società Benefit



Il Comune prosegue a lavorare ai dettagli per la sicurezza e l’organizzazione 
Sagra del Carciofo Romanesco
Iniziato il conto alla rovescia

“Nella scorsa settimana è pervenuta a
tutti i Consiglieri Comunale una lette-
ra della Dirigente del Settore
Urbanistica e Assetto del Territorio
nella quale si informava che per i con-
siglieri l’accesso agli uffici di sua com-
petenza era consentito solo dalle 12
alle 13,30 di ogni Venerdì. (Salvo casi
particolari nei quali bisogna scrivere
alla Dirigente). Come è noto in tutta
Italia i Consiglieri Comunali, che rap-
presentano direttamente i cittadini,
hanno diritto ad accedere agli Uffici
Comunali per avere informazioni e

copie di atti istituzionali in ogni giorno
di apertura degli Uffici. E hanno dirit-
to ad avere documenti nella stessa
giornata a meno che non si tratti di atti
complessi. La cosa che ha quasi dell’in-
credibile è che tali diritti di accesso dei
Consiglieri sono sanciti da leggi nazio-
nali e dal Regolamento Comunale e
garanti della applicazione di tali
norme sono il Presidente del Consiglio
e la Segretaria Comunale: ne deriva
che la Dirigente non aveva e non ha
poteri in tal senso. Per questi motivi
abbiamo chiesto un incontro urgente

con il presidente del Consiglio
Comunale e con la Segretaria
Comunale. Si allega la lettera, inviata
anche al Prefetto di Roma , firmata da
nove Consiglieri Comunali che respin-
gono totalmente un tentativo palese di
impedire lo svolgimento di compiti
istituzionali garantiti dalla legge”. I
consiglieri firmatari: Crescenzo
Paliotta, Fabio Paparella, Gianfranco
Marcucci, Silvia Marongiu, Daniela
Ciarlantini, Alessio Pascucci, Roberto
Garau, Ferdinando Cervo, Amelia
Mollica Graziano.

PD: “Grave tentativo di impedire ai Consiglieri
Comunali l’accesso agli atti e la trasparenza”

Ormai manca davvero pochissimo,
soltanto 4 giorni, alla 71a edizione
della Sagra del Carciofo Romanesco
di Ladispoli, in programma venerdì
12, sabato 13 e domenica 14 aprile
2024. Del rinnovato appuntamento
enogastronomico si conoscono
ormai molte cose, diramate in que-
sti giorni dai canali informativi
dell’Amministrazione Comunale e
dai media in generale. “Con
l’Amministrazione Comunale stia-
mo lavorando tantissimo all’evento
- dichiara il Presidente della Pro
Loco Ladispoli Claudio Nardocci -,
il prossimo anno puntiamo ad allar-
gare l’appuntamento di Aspettando
la Sagra, con Aspettando la Sagra
Gourmet”. Reduce dal buon risulta-
to ottenuto con “Aspettando la
Sagra”, andata in scena in Piazza
Rossellini venerdì 5, sabato 6 e
domenica 7 aprile, ora fari puntanti
alla manifestazione, che seguirà in
sintesi il seguente programma:
Venerdì 12 aprile avrà inizio la
Sagra del Carciofo. Sul palco di
Piazza Rossellini si alterneranno
associazioni e band locali, per arri-
vare poi alla sera con l’orchestra live
“Califano latino”. Quest’anno, infat-
ti, la manifestazione sarà dedicata al
cantautore romano Franco Califano,
come si evince dallo slogan scelto
per questa edizione: “tutto il resto è
noia”. L’orchestra di 11 elementi,
capitanata dal musicista Valter
Paiola, proporrà i più grandi succes-
si di #FrancoCalifano in chiave lati-
no americana.
Sabato 13 aprile, dopo i saluti istitu-
zionali e gli spazi dedicati alle band
locali, l’artista milanese Bianca
Atzei, che vanta due partecipazioni
al Festival di Sanremo e numerose
collaborazioni con grandi artisti del
panorama musicale italiano, sarà la
super ospite che sabato 13 aprile si
esibirà in concerto live in Piazza
Rossellini.
Domenica 14 aprile il palco sarà
destinato come sempre alle realtà
locali, verranno premiate le famose
sculture di carciofi dei nostri agri-
coltori e, dopo un pomeriggio di
buona musica, siamo pronti a ridere
insieme con l’intramontabile Marco
Marzocca. L’esibizione del comico
precederà il meraviglioso spettacolo
pirotecnico che chiuderà ufficial-
mente la Sagra del Carciofo.
Modifiche alla viabilità
L’Amministrazione comunale
rende noto che in occasione della
Sagra del carciofo romanesco che si
terrà a Ladispoli dal 12 al 14 aprile
cambierà la viabilità. Fino alle ore
24:00 del 18 aprile 2024 sull’intera
area di Piazza della Vittoria e di
Piazza del Monumento ai Caduti
comprese le strade laterali via
Moretti e via Cantoni è interdetta la
circolazione e la sosta di qualsiasi
veicolo. Vietato il transito, la sosta e
la fermata dalle ore 05:00 del 12
aprile fino alle ore 05:00 del 15 apri-
le in: Via Ancona; Via Odescalchi;
Viale Italia (consentito l’attraversa-
mento dalle strade che lo interseca-
no ad esclusione di Via Fiume); Via
Trieste tratto compreso tra Via
Fiume Via Duca Degli Abruzzi
(esclusi i mezzi di Polizia e
Soccorso); Via Venezia tratto com-
preso tra Via Fiume e Via
Odescalchi (esclusi i mezzi di
Polizia e Soccorso); Via Trento trat-
to compreso tra Via Odescalchi e
Via Duca Degli Abruzzi (esclusi i
mezzi di Polizia e Soccorso); Via
Duca degli Abruzzi tratto compreso

tra Via Trieste e Via Trento (esclusi i
mezzi di Polizia, Soccorso, Tekneko
e autorizzati); Largo delle
Capitanerie di Porto (rotonda Via
Flavia) (esclusi i mezzi di Polizia,
Soccorso, Tekneko e autorizzati);
Via Regina Margherita tratto com-
preso tra Via Lazio e Piazza della
Vittoria (esclusi i mezzi di Polizia,
Soccorso, Tekneko e autorizzati).
Dalle ore 05:00 del 12 aprile alle
05:00 del 15 aprile: Via Fiume tratto
compreso tra Via Trieste e Piazza M.
Marescotti interdetta la circolazione;
Via Lazio tratto compreso tra Via
Regina Margherita e il Civico 67 isti-

tuito un divieto di sosta e fermata
con obbligo di rimozione ad esclu-
sione dei mezzi autorizzati ovvero i
camion refrigerati degli espositori di
Piazza dei Sapori; Via Amalfi lato
ferrovia tratto compreso dal cancel-
lo ferroviario fino a 30 mt circa sulla
sua destra divieto di sosta e fermata
con obbligo di rimozione (esclusi i
mezzi degli espositori Viale Italia
muniti di autorizzazione); Via
Amalfi (tratto compreso da Via
Trieste e Piazzale Roma) istituto il
senso unico con direzione Piazzale
Roma; Via Taranto (tratto compreso
tra Via Suor Maria Spinelli e
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Piazzale Roma) istituto il senso
unico con direzione Via Taranto
(esclusi mezzi servizio urbano,
Polizia, Soccorso, Tekneko); Ponte
Carlo Landi per i veicoli provenien-
ti da Via Roma istituito l’obbligo di
svolta a destra; Via Flavia (tratto
compreso tra Via Odescalchi e Via
Duca degli Abruzzi) interdetta la
sosta e la fermata con obbligo di
rimozione di qualsiasi veicolo ambo
i lati; Via Flavia altezza Ponte Landi
istituito l’obbligo di svolta a destra o
proseguire dritti; Via Regina Elena
dall’intersezione con Via Flavia (
lato sinistro) fino al primo parcheg-
gio blu vietata la sosta e la fermata
con obbligo di rimozione dinanzi
alle barriere, transenne e/o New
Jersey posti agli accessi all’area fieri-
stica; Via del Mare dall’intersezione
di Via Regina Elena per una profon-
dità di 8 mt vietata la sosta; Istituito
l’obbligo di svolta a sinistra verso
lungomare Regina Elena per i vei-
coli provenienti da Via Duca degli
Abruzzi ad esclusione dei mezzi di
Polizia e Soccorso; Dalle ore 05:00
del 10 aprile alle ore 05:00 del 15
aprile vietata la sosta sull’intero par-
cheggio in Via Firenze e circoscritto
da un lato da Via Flavia e dall’altro
dal Fosso Vaccina; Dalle ore 07:00
del 12 aprile alle ore 05:00 del 15
aprile l’area delimitata dalla ferro-
via, al mare e ricompresa tra i due
fossi è interdetta alla circolazione
dei mezzi di linea COTRAL , gli
stessi si attesteranno al parcheggio
di scambio della Settevene Palo
nord.

Ordinanza che regola
vendita e consumo di alcolici
L’Amministrazione comunale di
Ladispoli rende noto che il Sindaco
Alessandro Grando ha firmato
un’ordinanza che regola la vendita
di bevande alcoliche e super alcoli-
che durante la Sagra del Carciofo,
che si terrà dal 12 al 14 aprile 2024.
L’ordinanza vieta ai chioschi di
“Piazza dei Sapori d’Italia”, alle atti-
vità di commercio su area pubblica,
alle attività di vicinato, ai pubblici
esercizi, alle attività di artigianato di
vendita di alimenti e bevande posti
all’interno dell’area ricompresa tra
la ferrovia la ferrovia
Roma/Civitavecchia, il demanio
marittimo il fiume Vaccina e il
fiume Sanguinara: - a partire dalle
ore 20:00 la somministrazione e la
vendita da asporto di bevande, di
qualsiasi natura, in contenitori di
vetro e lattine; - a partire dalle ore
20:00, la vendita da asporto di
bevande alcoliche di qualsiasi gra-
dazione, fatta salva la somministra-
zione in bicchieri di
plastica/carta/altro materiale, che
potrà avvenire fino alle ore 23:00; -
la somministrazione di bevande
alcoliche e super alcoliche dopo le
ore 23:00, fatta salva la somministra-
zione nei locali pubblici e nelle per-
tinenze a loro concesse, ancorché su
suolo pubblico. Inoltre l’ordinanza
dispone che la somministrazione
dalle ore 20:00 per le attività non
ricomprese nel pubblico esercizio
avvenga, in maniera moderata, solo
tramite l’utilizzo di bicchieri in pla-
stica/carta/altro materiale (preferi-
bilmente di tipo biodegradabile).
Infine, a tutte le attività che sommi-
nistrano alimenti e bevande, è fatto
obbligo di munirsi di appositi e
capienti contenitori per la raccolta
differenziata di vetro, plastica,
metallo.



Bonifica dell’area
del Cantinone,
via agli interventi

Il progetto Porta d’Italia approvato dal Consiglio comunale

Santa Marinella dice Sì
alla Nuova Provincia
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Ieri mattina il consiglio comu-
nale di Santa Marinella, con il
voto favorevole della maggio-
ranza, e dell’opposizione di
centro destra, ha approvato la
delibera di istituzione della
nuova provincia Porta
d’Italia. Grande soddisfazio-
ne è stata, nuovamente,
espressa dal sindaco Pietro
Tidei, che ha salutato l’evento
come una pietra miliare nella
storia, non solo della città, ma
di un territorio che può esse-
re, anche geograficamente
compreso nei confini dell’an-
tica Etruria. “Un atto impor-
tante, perché abbiamo aperto
una pagina nuova per questo
territorio e siamo orgogliosi
di essere stati il primo comu-
ne ad aver compiuto questo
passo che, da oggi, ci permet-
te di guardare con maggiore
ottimismo al nostro futuro e
soprattutto al futuro dei
nostri figli. Siamo la provincia
che come ho avuto già modo
di dire, ha al suo interno, il
più grande aeroporto interna-
zionale d’Italia e il primo
porto crocieristico d’Europa
ma non dimentichiamoci che

siamo un territorio omogeneo
grazie alla presenza di altre
infrastrutture quali la ferrovia
la strada statale Aurelia, e un
lungo tratto dell’ autostrada
A12 che collega Fiumicino
con Civitavecchia e
Tarquinia. Oggi siamo in
grado di poter cominciare ad
accelerare sullo sviluppo di
questa vasta area. Questa
nuova fase che si è aperta
oggi, ci lascia ben sperare
sulla possibilità di raggiunge-
re altri importanti obiettivi

per due motivi molto validi e
incontrovertibili. Con l’auto-
nomia differenziata e la modi-
fica della legge “Del Rio” le
provincie avranno nuove e
maggiori competenze e dun-
que anche opportunità di
accedere e ottenere maggiori
risorse economiche. Di conse-
guenza sarà possibile dare
concrete e più immediate
risposte, alle più svariate esi-
genze della popolazione dei
diversi comuni del territorio
che ricadranno all’interno

della nuova provincia Porta
d’Italia. 
Voglio ringraziare, infine,
tutti i componenti del consi-
glio che hanno voluto aderire
a questa proposta e mi augu-
ro che da questo momento i
rapporti anche con le mino-
ranze possano essere più
distesi e costruttivi poiché
ritengo sia di fondamentale
importanza lavorare in siner-
gia per il futuro e il bene non
solo della nostra città ma di
tutto questo territorio”.

Sono iniziati gli interventi di boni-
fica e pulizia dell’area del
Cantinone, che il Comune ha
appena acquisito gratuitamente
dall’Arsial, l’agenzia regionale
per lo sviluppo e l’innovazione
dell’agricoltura. “Un’area che da
tempo versava in una situazione
di abbandono e incuria e che si
appresta ora, grazie ai fondi del
PNRR a diventare un nuovo
punto di riferimento per la comu-
nità cittadina E’ infatti prevista la
ristrutturazione dell’antico casale,
che da sempre è presente nella
storia della città e che negli anni
ha visto avvicendarsi varie desti-
nazioni d’uso fino ad essere
abbandonato negli ultimi anni.
Stessa cura deve essere riposta al
parco che circonda il Cantinone,
che va tutelato e valorizzato anche
attraverso la piantumazione di
nuove specie arboree. Prima di
tutto però vanno riqualificati i ter-
reni adiacenti, che devono essere
ripuliti dalle sterpaglie, che impe-
discono l’accesso alla struttura”,
ha affermato il sindaco Pietro
Tidei. Il finanziamento del PNRR
ammonta a circa 1.600.00 euro ed
è destinato a Social Housing, per
protezione dei lavoratori agricoli
sfruttati. Alcuni locali al pian ter-
reno saranno destinati, inoltre, a
sede della Protezione Civile
(COC). Il parco che circonda il

Casale diverrà parco pubblico e in
parte area di parcheggio per le
abitazioni del quartiere. E’ di que-
sti giorni la lettera di sollecito di
Anci indirizzata al Ministero del
Lavoro perché si dia avvio alla sti-
pula della convenzione, che con-
sentirà a 32 Comuni italiani, tra
questi Santa Marinella, di vedere
erogato il finanziamento PNRR. A
seguire la parte Social Housing è
l’assessore ai servizi sociali
Pierluigi D’Emilio. “Si tratterà di
un lavoro complesso, che vedrà
coinvolti anche i corpi intermedi
per una grande operazione di
emersione del lavoro nero e di
impulso allo sviluppo sociale dei
lavoratori agricoli in condizioni
precarie”, ha affermato l’assessore
D’Emilio. Gli interventi di messa
in sicurezza e pulizia dell’area di
Via delle Colonie sono seguiti dal-
l’assessore ai lavori pubblici,
Andrea Amanati. “Abbiamo
sgomberato i rifiuti trovati nel-
l’area e che erano stati abbando-
nati nel parco. Venerdì sono inter-
venute le ruspe e nei prossimi
giorni proseguiremo con l’opera
di bonifica che interesserà anche il
terreno che un tempo era occupa-
to dal Nucleo Sommozzatori. Allo
stesso tempo stiamo predisponen-
do gli allacci per le utenze idriche
ed elettriche”, ha spiegato l’asses-
sore Amanati.

Per crescere e proporsi al
mercato con innovazioni e
prodotti di qualità, la diri-
genza della Cooperativa
Testa di Lepre ha preso
parte ad Agri Umbria, la
fiera dell’alimentazione
della zootecnia che si è svol-
ta a Bastia Umbra. Le novità
incontrate all’evento sono
state diverse e guardano al
futuro e alla crescita. “Un
appuntamento di elevato
spessore, dove ci si rendo
conto di come le innovazio-
ne anche nel nostro settore

stanno cambiando il merca-
to e le abitudini - ha riferito
il direttore Gianluca Di

Lauro -. Oggi guardiamo in
prospettiva futura, i repenti-
ni mutamenti ci obbligano

ad attenzionare i mercati, e
questa è una considerazione
che ci può tenere al passo
con i tempi. I nostri soci
sono collaborativi, fanno
crescere i nostri ricavi. E’ la
competitività a dettare i
tempi e noi teniamo duro
con gli allevamenti che ci
permettono di garantire
all’utente qualità al miglior
prezzo” . Di Lauro insieme
al presidente Palone e il con-
sigliere Albiani puntano
soprattutto al ricambio
generazionale.

AgriUmbria 2024, la cooperativa Testa di Lepre guarda
a innovazioni e prospettive del mercato degli allevamenti

Sono aperte le domande per
diventare Volontari Ausiliari
del Traffico (VAT) del
Comune di Santa Marinella.
E’ stato infatti approvato in
Consiglio Comunale il regola-
mento che prevede la nascita
del primo servizio formato da
personale volontario che coa-
diuverà la Polizia Municipale
e che sarà coordinato dal
Responsabile della Polizia
Locale Comandante Kety
Marinangeli di concerto con il
Sindaco. “Sono invitati a
prenderne parte tutti i cittadi-
ni e le cittadine dai 18 anni

compiuti e fino ai 75 anni
disponibili a prestare gratui-
tamente la loro opera a servi-
zio della città. Lo scopo del
Gruppo è quello di supporta-
re la Polizia Locale a Santa
Marinella e Santa Severa. In
particolare, sarà loro compito
supportare gli agenti nel sal-
vaguardare l’incolumità dei
cittadini riguardo alla sicu-
rezza della circolazione stra-
dale. È importante poter con-
tare sulla partecipazione
diretta dei cittadini e sarebbe
auspicabile che questo servi-
zio di utilità sociale possa

vedere la partecipazione dei
giovani, come porta voci di
quell’educazione civica che
spesso lamentiamo, ma che
sono certo essere presente in
moltissimi ragazzi. Sarà la
prima volta che nel nostro
Comune si formerà un
Servizio di Volontari Ausiliari
organizzato e regolamenta-
to”, ha commentato il sindaco
Pietro Tidei. “Gli obiettivi del
Servizio di Volontari Ausiliari
sono molteplici. In particola-
re, ci daranno un supporto
nella tutela degli anziani, dei
bambini e dei disabili in situa-

zioni di disagio per esigenze
connesse al traffico veicolare.
Saranno molto utili, ad esem-
pio, all’entrata e all’uscita
degli alunni dalle scuole.
Potranno dare comunicazione
alla Polizia Municipale di
pubblici disservizi o anomalie
che possono pregiudicare
l’incolumità pubblica o priva-
ta e offrire attività di soccorso
in caso di pubbliche calami-
tà”, ha spiegato il comandan-
te Marinangeli. I Volontari
ausiliari del traffico saranno
dotati di una tessera di rico-
noscimento, di un berretto, di
un fischietto e di una pettori-
na catarifrangente con stem-
ma e nome del Comune di
Santa Marinella. 
“E’ bene precisare che i
Volontari ausiliari del traffico

svolgeranno solo funzioni di
controllo, dissuasione e pre-
venzione di eventuali com-
portamenti illeciti sul territo-
rio comunale. In tutto il Paese
ci sono centinaia di Comuni
che hanno formato Gruppi di
Volontari Ausiliari e final-
mente anche il nostro
Comune potrà avvalersi di
questo prezioso contributo.
Invitiamo quindi i cittadini a
presentare la domanda di
partecipazione”, ha commen-
tato l’assessore Amanati. 
Gli interessati dovranno pre-
sentare domanda indirizzata
al Sindaco, tramite la presen-
tazione al Protocollo Generale
del Comune in Via Cicerone,
25. Entro 15 giorni la doman-
da sarà esaminata e poi giudi-
cata ammissibile o meno.

VAT-Volontari Ausiliari del Traffico
Domande aperte a Santa Marinella



Il consigliere regionale Mari (FdI) e il consigliere metropolitano Frascarelli (FdI) fanno
appello ai dirigenti nazionali del centrodestra in vista delle elezioni amministrative
“Civitavecchia e la (e)lezione sarda
che non ha insegnato proprio nulla”

“Il tempo scorre inesorabilmente verso la data del phase out del
carbone, eppure come declarava Lorenzo de’ Medici, noto come
il Magnifico, “di doman non v’è certezza”. Un senso di precarie-
tà dovuto alla mancanza di chiarezza da parte di Enel che nono-
stante i ripetuti solleciti degli stakeholder locali, i tavoli di con-
fronto a ogni livello istituzionale, gli appelli del mondo impren-
ditoriale e politico, non ha ancora presentato i suoi progetti con-
creti per il territorio, generando paura e incertezza tra i lavorato-
ri e le aziende che temono di trovarsi di fronte a una smobilita-
zione del colosso energetico che avrebbe riflessi su tutto il siste-
ma economico del Lazio. Un clima che oltre a gettare nello scon-
forto centinaia di famiglie e imprenditori, mina gli investimenti
per l’ammodernamento, la formazione del personale e la sicurez-
za, specialmente a causa degli appalti sottocosto. Come

Consigliere metropolitano del territorio chiedo ai vertici Enel i
seguenti impegni incondizionati: 1) Aumentare la trasparenza:
comunicare in modo chiaro e aperto riguardo azioni, decisioni e
progetti futuri per il sito di TVN. 2) Coinvolgere attivamente la
comunità: ascoltare le preoccupazioni e le esigenze delle aziende
e delle istituzioni locali e coinvolgerle nel processo decisionale. 3)
Presentare programmi concreti: sviluppare e implementare pro-
getti tangibili che rispondano alle esigenze del tessuto economi-
co locale e della regione Lazio. 4) Ribadire il suo impegno a
garantire i livelli occupazionali e a fornire certezze alle aziende
locali operanti nell’indotto. Se come recita la sua “narrazione
green”, Enel è consapevole che il successo a lungo termine del-
l’azienda è strettamente legato al benessere delle persone e alla
salute del nostro pianeta, riconoscendo l’importanza di agire con

tempestività e responsabilità per affrontare le sfide globali come
il cambiamento climatico e la transizione verso un’economia a
basse emissioni, si prenda la responsabilità di accompagnare il
nostro territorio verso una transizione fluida che garantisca il
futuro della nostra comunità prima ancora dei suoi azionisti”. Lo
dichiara il Capogruppo consigliere dell’Area metropolitana di
Roma Capitale Antonio GIAMMUSSO (Lega Salvini)

Il consigliere dell’Area Metropolitana in quota Lega incalza Enel: “Prenda impegni
precisi per la sicurezza occupazionale e per lo sviluppo locale nel dopo carbone”

Enel, Giammusso: “Dai ‘fumi’ del carbone
alla transizione ‘fumosa’ senza certezze”
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“In un clima di generale disaf-
fezione e sfiducia dei cittadini
verso la politica, le ammini-
strazioni e il loro operato, e
soprattutto dopo il voto in
Sardegna, ci saremmo aspetta-
ti che le alte sfere dirigenziali
dei partiti di centrodestra
avessero fatto tesoro dell’espe-
rienza negativa, individuando
per tempo un candidato a
Sindaco unitario, sulla base di
una “scelta condivisa” con i
rappresentanti del territorio
che meglio conoscono le esi-
genze dei cittadini e le politi-
che necessarie per rilanciare
Civitavecchia. Invece, ci tro-
viamo a poco più di due mesi
dalla data del voto in una
situazione di impasse, dove i
“decisori” non decidono, non
ascoltano e non condividono,
anzi, ognuno da una versione
diversa in funzione del refe-
rente locale che vuole favorire.
Eppure, il fatto che la “que-
stione Civitavecchia” sia stata

portata al tavolo nazionale,
dovrebbe certificare l’impor-
tanza che la nostra città riveste
per l’economia e lo sviluppo
di tutto il centro Italia. Un
motivo di orgoglio che si è tra-
sformato in un impedimento a
causa di veti, contro veti, can-
didati di parte e ambizioni
personali, legittime, ma solo se
non danneggiano il progetto
politico unitario. A noi che
rappresentiamo il territorio
non interessano le bandierine,
vogliamo ragionare sul candi-
dato migliore non per un par-
tito, non per la coalizione, ma
per la comunità di
Civitavecchia. Oggi, come coa-
lizione di governo uscente
dovremmo aver già fatto alla
città il rendiconto dei cinque
anni di amministrazione tra-
scorsi, presentato il program-
ma della prossima consiliatu-
ra, avviato un confronto
costruttivo tra partiti di cen-
trodestra e movimenti civici e

quindi individuato il candida-
to unitario, invece siamo fermi
al palo. È necessario dare
risposte concrete alla città,
sfruttando il contesto positivo
offerto dalla filiera di centro-
destra con la Regione Lazio e il
Governo nazionale guidato
dalla presidente Giorgia
Meloni. Per il bene di
Civitavecchia, sbrighiamoci!”
Lo dichiarano il Consigliere
Regionale Emanuela Mari e il
consigliere dell’Area metropo-
litana di Roma Capitale
Giancarlo Frascarelli.

La Attig rilancia
“Raccogliamo il richiamo dei
colleghi di Fratelli d’Italia e lo
rilanciamo. Bene fanno Mari e
Frascarelli a lanciare un appel-
lo a non ripetere l’errore com-
messo dal Centrodestra in
Sardegna. Squadra che vince
non si cambia e perciò ribadia-
mo l’ovvio: Ernesto Tedesco è
il candidato naturale della

coalizione, di cui tutti hanno
fatto parte, compreso chi oggi
pratica l’esercizio del distin-
guo. Si tratta del resto di
un’Amministrazione che ha
prodotto una progettualità
spesso già finanziata e oggi
solo da cantierare, rimasta
parzialmente inespressa esclu-
sivamente a causa dei tempi
fisiologici della burocrazia e
del rallentamento all’attività
amministrativa imposto dal
Covid. Progetti come la barrie-
ra soffolta e la nuova Marina
di Civitavecchia, la riqualifica-
zione dell’ex Italcementi, la
piattaforma agroalimentare a
Fiumaretta, la nuova vita della
ex caserma De Carolis (solo
per citare alcuni dei dossier
sui quali il Comune è ancora al
lavoro in queste settimane) si
concretizzeranno nella prossi-
ma consiliatura. E si concretiz-
zeranno in occasioni di svilup-
po, in posti di lavoro, in una
visione di città capace di crear-

si un tangibile futuro alternati-
vo al passato cui non dobbia-
mo più abituarci. Premesso
che l’unità del Centrodestra
non può essere messa in
discussione (e non lo è), la
maturità di una classe dirigen-
te si misura anche nella lungi-
miranza delle azioni che mette
in campo, al di là delle legitti-
me aspettative dei singoli.
Non c’è più tempo di aspetta-
re, magari per diktat o veti che
sono frutto innanzitutto del-
l’incapacità di raccogliere le
sfide vere e di governare i pro-
cessi di trasformazione che il
territorio si troverà davanti nei

prossimi anni. Bisogna avere
come stella polare unicamente
il benessere della gente che lo
abita. Per chi vuole davvero
mettersi in gioco le occasioni
di misurare le proprie legitti-
me aspirazioni non manche-
ranno: perciò nel Centrodestra
chi vuole si impegni da subito:
lo faccia però non con l’obietti-
vo di occupare cariche, ma per
portare avanti i progetti. Il
Sindaco in grado di farlo lo
abbiamo già e si chiama
Ernesto Tedesco. Il resto va
costruito, ma tutti insieme”.
Nota a firma della consigliera
Fabiana Attig

“Radioterapia 
a Civitavecchia,
risultato per tutto 
il territorio”
“Lo stanziamento di otto milioni
e 300mila euro per la radiotera-
pia a Civitavecchia rappresenta
un sigillo importante che contri-
buisce a trasformare in realtà un
sogno a lungo accarezzato. Il pre-
sidente della Regione Lazio
Francesco Rocca dà così seguito a
importanti impegni che egli stes-
so si era assunto, mostrando una
volta di più l’attenzione per i
temi sociosanitari e per il nostro
territorio. Mi sento in questo

momento di condividere la gioia
per questa notizia con il presi-
dente della Fondazione Cariciv
Gabriella Sarracco, con i volonta-
ri dell’associazione Adamo, con
ka direttrice generale Asl Cristina
Matranga, con l’on. Alessandro
Battilocchio e con i tanti che
hanno remato dalla parte giusta
per ottenere questo importante
risultato. Grazie, di cuore”. Così
il sindaco di Civitavecchia,
Ernesto Tedesco.

Sono iniziati ieri , come annuncia-
to solo poche settimane fa, i lavo-
ri di messa in sicurezza ed elimi-
nazione dei rischi idraulici del
fosso Valle Semplice grazie all’at-
tuazione di un progetto finanzia-
to con i fondi del Pnrr . Lo confer-
mano il sindaco Pietro Tidei e
l’assessore ai lavori pubblici
Andrea Amanti che sta seguendo
tutte le opere che interessano il
territorio e che porteranno solo
fra pochi giorni anche all’avvio o
del progetto che riguarda il Fosso
Ponton del Castrato. “Di recente .
ricorda l’assessore Amanati erano
stati già eseguiti i primi interventi
di pulizia dell’alveo del torrente,

in modo da prevenire ogni peri-
colo in caso di piogge abbondan-
ti, ed erano state appaltate guaste
opere indispensabili per rendere
sicura questa zona di Santa
Marinella. Ora si proseguirà con
la manutenzione, straordinaria e
la bonifica del fosso dall’ autostra-
da fino alla sua foce in mare. Con
l’avvio di questi lavori, giusta-
mente attesi dalla popolazione,
abbiamo, dimostrato che si sta
proseguendo, senza sosta alcuna
nella vasta opera di messa in sicu-
rezza anche dal rischio idrogeolo-
gico del territorio cittadino, ese-
guendo una serie di progetti che
vanno dalla manutenzione ordi-

naria e straordinaria dei fossi del
comprensorio, mai puliti in pas-
sato, all’attuazione di interventi
più capillari e risolutivi, come nel
caso appunto del fosso di Valle
Semplice. Per ora si sta interve-
nendo con priorità assoluta su
quel tratto più a rischio, dove
ricadeva anche la parete in
cemento armato ormai, fortemen-
te compromessa e a rischio crolli.
Anche questa situazione di
potenziale rischio dunque verrà
eliminata. Nei prossimi giorni
pertanto saranno portati a termi-
ne anche gli interventi in quel
tratto centrale dove si trova il
muro in cemento, quasi collassa-

to, che verrà completamente rifat-
to. In seguito saranno ricostruite
le sponde del fosso con materiali
naturali, perchè con una grande
attenzione e rispetto anche
all’ecosistema della zona, in un
futuro immediato possa ricresce-
re tutta la vegetazione presente in
questa area e lungo le sponde del
fosso”- conclude Amanati. Per il
sindaco Tidei con la partenza di
queste opere, le ruspe sono già in
azione, si sta dando ampia dimo-
strazione dell’impegno che, que-
sta amministrazione ripone nel
settore della messa in sicurezza
del territorio con interventi mia
eseguiti in passato».

Ruspe in azione al Fosso Valle Semplice
Iniziate opere messa in sicurezza idraulica del torrente e rifacimento muro crollato
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Cominciano
le corse dei
candidati alle
Europee, e il
centro è il
primo a pre-
pararsi. Ad
annunciare la
candidatura
è innanzitut-
to Matteo
Renzi. Ad
affermare che
non ci saran-
no sono inve-
ce Giuseppe
Conte e
Matteo Salvini hanno già detto che non saran-
no ai nastri di partenza della gara. Poi anche
Antonio Tajani ha fatto un ulteriore passo in
avanti: “Sono pronto a candidarmi, ne parlerò
anche con i miei alleati di governo, vedrò quali
sono gli impegni di ministro. Il giorno 20 apri-
le in occasione del Consiglio nazionale di
Forza Italia spiegherò le ragioni in un caso e in
un altro”, l’annuncio del segretario di Forza
Italia. Tra il 15 e il 19 si terrà la direzione nazio-
nale del Pd con la segretaria dem Schlein che
dovrebbe sciogliere la riserva sulla sua corsa.
Dal 26 al 28 aprile a Pescara si terrà la confe-
renza programmatica di FdI: dovrebbe essere
l’evento in cui la premier Giorgia Meloni
potrebbe annunciare la sua candidatura come
capolista in tutte le circoscrizioni. Subito dopo
quella data si dovrebbe stringere sul duello
televisivo tra il presidente del Consiglio e la
numero uno del Nazareno che si dovrebbe
quindi ‘sfidare’ in regime di par condicio (oggi
la maggioranza ha depositato, tra l’altro, gli
emendamenti alla delibera messa a punto
dall’Agcom, si punta, tra l’altro a rivedere il
criterio delle fasce orarie con “valori” diversi
messo a punto dall’Agcom). È partito, dun-
que, il rush finale in vista dell’appuntamento
dell’8 e del 9 giugno. E continuano le manovre
al Centro: mentre Tajani e Lupi lavorano
all’intesa tra FI e Noi moderati, oggi Salvini e

Cesa hanno
annunciato
un patto
federat ivo
tra la Lega e
l’Udc che
p r e v e d e
anche la
costituzione
del gruppo
parlamenta-
re dei centri-
sti alla
Camera. Il
s egre ta r io
del partito
azzurro ha

anche annunciato durante una conferenza
stampa due nuovi candidati civici nelle liste di
Forza Italia al Centro Italia: Graziella Ciriaci,
imprenditrice marchigiana, e Alessandro
Ghinelli, sindaco di Arezzo. “L’obiettivo del
10 per cento è vicino”, ha sottolineato.
L’obiettivo dei forzisti è quello di superare
proprio la Lega all’appuntamento di giugno.
Dopo il voto poi si aprirà la partita sui vertici
delle istituzioni europee. Draghi presidente
del Consiglio Ue? “È una personalità di alto
livello ma dovranno essere gli Stati membri a
decidere. Ogni decisione deve essere presa
dopo il voto. È prematuro parlare di nomi”, ha
risposto il responsabile della Farnesina.
Mentre Salvini continua a ribadire il suo no a
von der Leyen. “Mi aspetto risposte concrete
ai cittadini ed europei, penso per esempio a
pescatori, agricoltori e lavoratori del settore
automotive, non favori agli amici nominati
come inviati Ue per le Pmi”, ha rimarcato. La
premier nello studio di Porta a porta ha spie-
gato che i conservatori potrebbero anche avere
un loro candidato alla presidenza della
Commissione. “Questa è una decisione che
dobbiamo ancora prendere”, ha aggiunto.
Sarà in quel caso necessario trovare l’accordo
con i polacchi di Pis e l’occasione potrebbe
arrivare a margine del prossimo Consiglio
europeo.

Dubbi sulla possibile candidatura della premier
Giorgia Meloni dopo la conferenza di Pescara

Si apre la corsa alle Europee,
il centro è il primo in pista

Il polverone per la proposta di
Matteo Salvini su un piano
‘salva casa’ continua. E alle
polemiche, il leader del
Carroccio risponde ai microfo-
ni di Rtl 102.5. “non è un con-
dono, perché riguarda diffor-
mità interne”, afferma.
“Voglio chiarire che queste
proposte su cui stiamo lavo-
rando le abbiamo elaborate
con gli ingegneri, con gli archi-
tetti, con i notai, con gli agenti
immobiliari, con i sindacati.
Riguardano tutto quello che è
dentro le abitazioni, ovvia-
mente non c’è nessun premio
per chi ha la villa abusiva in

zona sismica o in riva al
fiume”, aggiunge. “Si parla di
difformità interne che spesso
bloccano la vendita o l’acqui-
sto di una casa, come una
piantina difforme o una fine-
stra posizionata male, che
riguardano, secondo le stime
degli ingegneri, quasi l’80 per
cento delle case degli italiani
normalissimi, quindi non la
villa in Sardegna. Il ragiona-
mento che abbiamo fatto è che
piuttosto che abbattere, si va
in comune, si paga ciò che si
deve e si torna a poter vendere
e acquistare, dal momento che
si tratta di questioni interne

che non creano problemi urba-
nistici o ambientali”, aggiunge
il leader della Lega. “In alcuni
casi è impossibile burocratica-
mente sanare, ad esempio per

il tema della doppia conformi-
tà. Ci sono milioni di abitazio-
ni in cui questi interventi non
sono stati fatti cinque anni fa
ma negli anni settanta o ottan-

ta ed è, anche volendo, impos-
sibile sistemare. Questi cittadi-
ni spesso hanno ereditato pro-
blemi di chi c’era prima in
quella casa e sono sostanzial-
mente ostaggio della burocra-
zia e non possono uscirne.
Quindi mi sembra più utile
che si paghi e si torni alla nor-
malità”, sottolinea. Sul testo
“stiamo lavorando e ne dovre-
mo parlare anche con gli allea-
ti. Non vogliamo toccare nulla
sulle norme ambientali e sui
vincoli. Abbiamo fatto una
riunione la settimana scorsa al
ministero con cooperative,
ingegneri, architetti,

Confindustria e altri e stiamo
costruendo la proposta con
loro. 
Spero che entro la fine di apri-
le questo lavoro di ascolto
diventi un testo definito su cui
ragionare”, spiega Salvini. 
“La legge ‘salva casa’ riguarda
milioni di famiglie che per pic-
cole difformità interne alle abi-
tazioni, magari ereditate dai
nonni, dai genitori o dai prece-
denti proprietari o inquilini,
non sono pienamente proprie-
tarie del loro appartamento,
non lo possono vendere e rogi-
tare. 
E’ un’opera di giustizia e di
equità, non c’entra nulla con il
Superbonus e non c’entra con
le ville abusive”, ha poi affer-
mato il leader della Lega, oggi
a Bari, parlando con i giornali-
sti a margine dell’Iniziativa
Valore Italia e rispondendo a
una domanda sulle accuse del
segretario generale della Cgil,
Maurizio Landini, che ha par-
lato di “marchetta elettorale”.
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Il leader del Carroccio si difende dalle accuse delle opposizioni sulla sua proposta
Piano ‘salva casa’, Salvini: “No premi
per l’abusivismo nelle zone sismiche”
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Il problema delle elezioni in Puglia pare conti-
nuare a trascinarsi, soprattutto ora che le tensioni
tra Giuseppe Conte ed Elly Schlein sono più che
pubbliche. Difatti, a Bari un terzo nome “allo
stato non c’è. Lo abbiamo atteso invano per mesi
dal Pd. Chiedere al M5S di iniziare un nuovo bal-
letto come in Basilicata, bruciando nomi di medi-
ci, avvocati e professori universitari, sarebbe sur-
reale. E poi il Pd non ha mai sollevato obiezioni
sulla serietà e la competenza di Laforgia”. Lo dice
il leader M5S, aggiungendo che “il clima creatosi
a Bari era di grande favore per Laforgia, tutte le
nostre antenne sul territorio ci dicevano che era
in vantaggio su Leccese. Ma non potevamo rima-
nere indifferenti di fronte a inchieste che parlano
di voti comprati per 50 euro”. Respinte, poi, al
mittente le accuse arrivate dal Pd dopo lo stop
alle primarie. “Schlein dal palco di Bari ha scelto
gli insulti. Ci sono abituato, si è aggiunta a Renzi
e Calenda che mi insultano tutti i giorni. Ma -
avverte Conte - non le permetto di offendere i cit-
tadini che hanno contribuito a costruire il M5s tra
i banchetti, senza avere dietro quel sistema
mediatico di cui lei gode da leader del Pd”.
Uscirete dalla giunta pugliese? “Non anticipo
nulla. Faremo una conferenza stampa sul tema a
giorni. Ma, dato questo contesto, nulla potrà esse-
re più come prima per noi”, risponde il leader
M5s. “Schlein cambi il Pd come aveva promesso,

prima che il Pd cambi lei”, è il messaggio che,
Giuseppe Conte lancia poi in un’intervista a “Il
Corriere della Sera” dopo la rottura del campo
largo in Puglia. Il leader M5s respinge l’accusa di
slealtà arrivata dalla segretaria dem. “Accusarci
di slealtà - sottolinea - offende il popolo che ha
creato il M5S e che, dal 2009, ha fatto del princi-
pio della legalità la nostra stella polare. Per noi
non sono in gioco delle beghe tra partiti o tra lea-
der, è in gioco la sostanza politica. Si tratta di rin-
novare la classe dirigente per costruire qualcosa
di diverso dall’Italia che non ci piace. Non possia-
mo fare spallucce e questo per noi vuol dire esse-
re leali con i cittadini”. Conte poi ricorda che “se
abbiamo fatto saltare le primarie del campo pro-
gressista dopo le inchieste è perché per noi la
lotta contro la corruzione e l’illegalità è un patri-
monio non negoziabile”. A chi rimprovera al
Movimento di allearsi con il Pd solo quando il
candidato è del M5s, Conte replica: “È la cosa più
ridicola e truffaldina che mi viene detta. Da
quando lavoriamo col Pd sui territori credo che il
90% dei candidati alle elezioni locali abbia la tes-
sera del Pd”. Per il leader M5s, infine, “le sorti
dell’area del campo progressista non dipendono
solo da noi, ma anche da quel che vorrà fare
Schlein. Vuole perseguire gli impegni presi con la
comunità che l’ha investita segretaria, per trasfor-
mare il Pd? O finirà trasformata dal Pd?”.

M5S-Pd, continuano le tensioni
e Conte respinge le accuse del Pd



Dei 700 miliardi di euro della
dotazione iniziale del
Recovery fund, ancora 500
miliardi sono bloccati e inuti-
lizzati, a meno di tre anni dal-
l’estinzione del fondo comune,
e dopo 4 anni dal varo. E ades-
so i Paesi membri stanno
reclamando la loro liquidità
prima che sia troppo tardi.
Basti pensare che degli 83
miliardi destinati alla Spagna,
solo 340 milioni sono stati ero-
gati in prestiti. Come riporta il
quotidiano Politico, i vari
Paesi membri hanno ricevuto
complessivamente circa un
terzo dei fondi del Recovery
and resilience facility (Rrf, più
noto alle nostre latitudini con
il nome di recovery fund),
concordato nell’estate del 2020
durante uno storico summit
che ha aperto la strada
all’emissione di debito comu-
ne con i cosiddetti corona-
bond. Così ora stanno aumen-
tando le pressioni delle cancel-
lerie sull’esecutivo comunita-
rio perché riduca la burocrazia
che impedisce loro di ricevere
l’intero ammontare dei finan-

ziamenti previsti. E di farlo
rapidamente, prima che arrivi
la data fatidica del 2026, dopo
la quale non sarà più possibile
richiedere i fondi dell’Rrf. Il
tutto mentre un’inchiesta tran-
sfrontaliera ha scoperchiato
un giro di frodi da 600 milioni
che ha portato all’arresto di
una ventina di individui e che
vedeva coinvolte aziende fitti-
zie create in Italia, Romania,
Austria e Slovacchia per acca-
parrarsi i soldi europei. Così,
mentre da un lato i soldi del
recovery che finiscono nelle
tasche sbagliate, dall’altro i
destinatari legittimi che non
riescono a intascarsi quanto
spetta loro. I commenti raccol-
ti da Politico parlano di una

burocrazia che renderebbe tal-
mente complesso richiedere i
prestiti (poco più della metà
dell’Rrf, con la restante parte
composta da finanziamenti a
fondo perduto) che “non ne

vale la pena”. Il problema, a
detta dei funzionari nazionali,
sarebbe la lentezza della
Commissione nel valutare il
raggiungimento degli obiettivi
dei vari Pnrr, condizione

essenziale per versare le suc-
cessive tranches di finanzia-
menti. Di fatto, Bruxelles vede
questo processo come una
leva per spingere i Paesi mem-
bri a realizzare una serie di
riforme strutturali in cambio
dell’esborso delle varie rate
dei loro Pnrr. Ma questo
approccio non è visto di buon
occhio da molti governi, che
mal sopportano l’eccessiva
rigidità dell’esecutivo del
blocco nell’assessment dei
progressi dei Ventisette nel
raggiungimento dei loro obiet-
tivi (precedentemente concor-
dati proprio con la
Commissione). D’altra parte,
dal Berlaymont replicano sot-
tolineando la lentezza delle

cancellerie nel fare domanda
per i fondi europei, citando
grossi ritardi accumulati nella
negoziazione (o rimodulazio-
ne) dei Pnrr. E puntando il
dito contro la scarsa volontà
politica di diversi Stati mem-
bri nel portare avanti riforme
elettoralmente dolorose crean-
do peraltro ulteriore debito
pubblico. Del resto, è un segre-
to di Pulcinella che furono
proprio i Paesi “frugali” a
chiedere l’introduzione di più
rigidi meccanismi di controllo
per evitare che i governi più
“disinvolti” nella spesa dei
fondi europei potessero desti-
nare le risorse racimolate
insieme sui mercati finanziari
a interventi dalla dubbia utili-
tà. “Molto dipenderà dalla
percezione dei Paesi frugali se
i soldi sono stati spesi corretta-
mente dai Paesi che hanno
ricevuto i maggiori finanzia-
menti”, ha osservato l’econo-
mista Roberto Perotti, aggiun-
gendo che “i prossimi tre anni
saranno cruciali” per capire
quale futuro può avere questo
meccanismo finanziario.
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I funzionari accusano la Commissione UE di essere lenta nelle valutazioni dei Pnrr
Recovery fund, sono ancora
bloccati 500 dei 750 miliardi
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Alle elezioni in Slovacchia ha vinto
Pellegrini, con un margine del 6 per
cento, ottenendo il 53 per cento dei
voti contro il 47 per cento del diplo-
matico pro-UE Ivan Korčok. Per
quanto riguarda l’affluenza alle
urne, stavolta è stata la seconda più
alta della storia, pari al 61 per
cento. Dopo la vittoria, Pellegrini,
ex membro del partito SMER-SD di
Fico, ha fondato il proprio partito
“Hlas-SD” nel 2020, assicurando
che non farà opposizione all’attuale
governo Fico. “Il governo non deve
temere che il palazzo presidenziale
diventi un centro opportunistico
per l’opposizione, come è stato
negli ultimi 10 anni”, ha detto il
futuro presidente, riferendosi
all’attuale presidente, Zuzana
Čaputová. “Il popolo slovacco ha
dimostrato oggi di riconoscere ciò
che minaccia il Paese da parte dei
media liberali, degli attivisti, delle
ONG e dei progressisti”, ha detto
Fico come un presagio dei cambia-

menti futuri per la Slovacchia. I
risultati delle elezioni presidenziali
slovacche hanno suscitato preoccu-
pazione a Berlino, a Bruxelles e nel-
l’opposizione ormai scoraggiata di
Bratislava. In Germania, Norbert
Röttgen, esperto di politica estera
della CDU, il principale partito di
opposizione, ha suggerito che se la
Slovacchia seguirà le orme del
primo ministro ungherese Viktor
Orban, dovrà decidere se intra-
prendere questa strada o rimanere
nell’UE. “La Slovacchia deve deci-
dere se vuole seguire Orbán o rima-
nere nell’UE”, ha dichiarato dome-
nica, mentre decine di migliaia di
persone protestavano sabato nel
centro di Budapest contro il gover-
no di Viktor Orbán. Riferendosi
alla retorica filorussa di Pellegrini,
ha detto: “Chiunque si schieri con
l’aggressore qui non appartiene
all’UE”. Anton Hofreiter, presiden-
te della commissione Affari euro-
pei del Bundestag e membro dei

Verdi, attualmente nella coalizione
tedesca, ha sollevato la questione
del taglio dei fondi UE alla
Slovacchia. “È importante che il
governo slovacco riceva un chiaro
segnale di avvertimento da Berlino
e Bruxelles”, ha dichiarato
Hofreiter alla Funke
Mediengruppe. Se Fico e Pellegrini
“tagliano lo Stato di diritto slovac-
co e aprono le porte alla corruzio-
ne, i fondi dell’UE non dovrebbero
più affluire”, ha aggiunto.Prima
delle elezioni, gli analisti e l’oppo-
sizione hanno spiegato che una vit-
toria di Pellegrini mette a rischio la
democrazia liberale in Slovacchia,
poiché non si opporrà al governo di
Fico, che di recente ha promosso
diverse leggi criticate dall’UE e che
hanno portato a proteste di massa.
“Se Pellegrini venisse eletto, nessu-
no ostacolerebbe più il primo mini-
stro slovacco, il cui grande modello
è Viktor Orbán”, ha dichiarato la
settimana scorsa a Euractiv
Slovacchia l’eurodeputato slovacco
dell’opposizione Vladimir Bilčík
(PPE). Per vincere, la campagna di
Pellegrini ha falsamente dipinto il
suo rivale, il diplomatico pro-UE
Ivan Korčok, come un “guerrafon-
daio” che, da presidente, avrebbe

inviato uomini slovacchi a combat-
tere in Ucraina. Korčok ha ripetuta-
mente negato le accuse, sottoline-
ando che il presidente slovacco non
ha nemmeno questo potere. In real-
tà, una simile decisione spetterebbe
al Parlamento e al governo di cui
Pellegrini è attualmente membro.

Cosa ha portato all’elezione
del sostenitore del governo
filo-russo di Robert Fico

Il ruolo del presidente in
Slovacchia è principalmente ceri-
moniale. Tuttavia, come ha dimo-
strato la presidente europeista
Zuzana Čaputová, il capo di Stato
può effettivamente rallentare o
opporsi alla volontà del governo su
alcune questioni. Ad esempio, la
controversa riforma del codice
penale, che ridurrebbe significati-
vamente le pene, non è ancora
entrata in vigore solo grazie a
Čaputová. A febbraio, la presidente
ha contestato la riforma deferendo-
la alla Corte Costituzionale e chie-
dendo di sospenderla fino al ver-
detto. Pellegrini criticò allora la sua
posizione, avendo egli stesso vota-
to a favore della riforma. Korčok si
è congratulato con Pellegrini ma ha
criticato la campagna del suo

avversario: “È emerso che è possi-
bile diventare presidente della
Repubblica slovacca diffondendo
odio. La campagna elettorale può
essere vinta anche facendo di me
un candidato di guerra”, ha sottoli-
neato Korčok. 
“Voglio esprimere la mia convin-
zione che Peter Pellegrini sarà indi-
pendente e agirà secondo le sue
convinzioni e senza ordini”, ha
aggiunto. 
Il leader del principale partito di
opposizione, Slovacchia
Progressista (PS), Michal Šimečka,
si è detto dispiaciuto che le elezioni
siano andate nel modo in cui sono
andate: “Mi dispiace molto che non
abbia funzionato, era così vicino”.
Ivan Korčok sarebbe stato un otti-
mo presidente”, ha detto Šimečka,
ammettendo che il suo partito sta
pensando di avviare una più stretta
collaborazione politica con Korčok.
“Ne parleremo quando sarà il
momento giusto”. 
“Riteniamo che una parte significa-
tiva della Slovacchia e la maggio-
ranza dei giovani siano delusi dal-
l’esito delle elezioni presidenziali”,
ha dichiarato il partito conservato-
re di opposizione KDH, che ha
anch’esso sostenuto Korčok.

In Slovacchia vince il centrodestra
Il nuovo Presidente è Peter Pellegrini
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Prove generali in vista degli
Europei di Atletica Roma
2024. Marcell Jacobs, campio-
ne olimpico dei 100 metri
piani e della staffetta 4×100
metri ai Giochi di Tokyo 2020,
scalda i motori: “La mia
prima gara in Italia – ha
annunciato a Sky Sport - sarà
il 18 maggio al Roma Sprint
Festival allo Stadio dei
Marmi”. Un emozionante
antipasto degli Europei, in
programma al Foro Italico dal
7 al 12 giugno: “A livello
mentale sto bene, sono molto
rilassato e molto focalizzato
sull’allenamento - ha detto
ancora Jacobs - e a settembre
sarò felice se avrò confermato
i miei due titoli, quello olim-
pico e quello europeo”. Per
ripetersi a livello continentale
Marcell è atteso la sera di
sabato 8 giugno sulla nuova
pista dello Stadio Olimpico
nella finale dei 100 metri,
mentre l’appuntamento con
la staffetta 4x100 è fissato
nella sessione conclusiva del
12 giugno. “Sono contento di
esordire in Italia a Roma, una
città che amo - ha concluso
Jacobs - e dove tra un po’ mi
trasferirò”. Prosegue, intanto,
la vendita dei biglietti e degli
abbonamenti per i
Campionati Europei, acqui-
stabili su roma2024.vivatic-
ket.it. “Nella mattinata della
mezza maratona, domenica 9
giugno, tutti gli appassionati
del running potranno parteci-
pare alla Mass Race sui 10 km:
è l’abbraccio tra i campioni
che competono per le meda-
glie e i tanti amatori della
corsa”. 
È il direttore tecnico della
Nazionale di atletica Antonio

La Torre ad annunciare una
delle iniziative che faranno
vivere ancora meglio l’atmo-
sfera di Roma 2024. 
L’occasione è il talk dedicato
agli Europei che si è tenuto al
Milano Running Festival,
l’evento che anticipa la Wizz
Air Milano Marathon di
domenica 7 aprile. Al talk,
condotto dal responsabile per

la comunicazione degli
Europei Fabio Guadagnini,
hanno partecipato anche lo
sprinter azzurro Roberto
Rigali, medaglia d’argento ai
Mondiali di Budapest 2023
con la 4x100, il campione del
mondo dei 3000 siepi a Roma
1987 Francesco Panetta, l’ex
calciatore e appassionato di
running Massimo Ambrosini

e il giornalista di Sky Sport
Nicola Roggero. Tutti i detta-
gli sul percorso e le modalità
di iscrizione alla Mass Race di
Roma 2024 verranno comuni-
cati nei prossimi giorni. “Sarà
bellissimo ritrovare Jacobs
allo stadio dei Marmi”,
aggiunge La Torre. “Potrà
cominciare a respirare il clima
degli Europei nello stadio che

porta il nome di Pietro
Mennea. Roma 2024 sarà un
momento-chiave per capire
che ruolo andremo a giocare
alle Olimpiadi di Parigi. Per
ragazzi come Roberto Rigali
sarà un’occasione irripetibile
di competere davanti al pub-
blico romano calorosissimo”.
“Durante le gare di Roma
2024 i ragazzi vivranno sulla
loro pelle la magia dell’edi-
zione di 50 anni fa - continua
il Dt azzurro - di Mennea, di
Sara Simeoni e di tutti gli atle-
ti che li hanno preceduti. Il
tasso tecnico degli Europei
sarà elevato, con Duplantis,
Bol e Ingebrigtsen che saran-
no protagonisti anche ai
Giochi: noi proveremo a dire
la nostra. Questa generazione
ha superato la cultura degli
alibi”. Lo stesso Rigali, argen-
to ai Mondiali di Budapest
con la staffetta 4x100 azzurra,
è pronto alla sfida continenta-
le: “Sono onorato e orgoglioso
di far parte di questo gruppo
e della Generazione Roma
2024. Il nostro segreto è che
stiamo bene insieme. A Roma
vogliamo dare il massimo.
Sarà interessante poter prova-
re i cambi sulla pista dello
Stadio dei Marmi nel prossi-
mo raduno”.

In occasione della Giornata
Internazionale dello Sport per
Lo Sviluppo e la Pace, oggi nel-
l’ambito delle iniziative di
Volley Scuola, la Fipav Lazio ha
tenuto nell’aula magna
dell’Istituto Cristo Re il secondo
dei sei seminari che viaggiano
che si svolgono all’interno del
torneo dedicato alle scuole
della regione. L’Istituto romano
è un preciso punto di riferimen-
to per la manifestazione, spesso
al fianco degli organizzatori nel
contesto degli eventi promossi
dal Comitato Regionale. A
tenere il seminario Alessandro
Fidotti, coordinatore dei
Seminari di Volley Scuola, e il
tecnico regionale Simonetta
Avalle, primo allenatore donna
a sedere su una panchina di
serie A1 femminile, che ha por-
tato tutta la sua esperienza nella
costruzione e nella gestione dei
gruppi sportivi ma soprattutto
ha portato la sua significativa
testimonianza sui veri valori
dello sport. In apertura del
seminario è stato proiettato un
video, realizzato dalla Fipav
Lazio, che ha regalato emozioni
attraverso storiche immagini di

imprese leggendarie e di
momenti indimenticabili dei
Giochi Olimpici.
L’apertura è stata affidata al
presidente Andrea Burlandi
che si è mostrato entusiasta di
fronte all’ampio numero di
ragazzi presenti in aula: “Oggi
più che mai il connubio tra
sport e scuola è solido e costrut-
tivo, la pallavolo incarna piena-
mente i valori della giornata di

oggi. Con il torneo Volley scuo-
la cerchiamo di dare ai ragazzi
e alle ragazze una proposta che
non si ferma sul campo da
gioco, ma che ha valori impor-
tanti anche nella vita. Lo sport è
un diritto di tutti, come afferma
la Costituzione, per questo, gra-
zie ad iniziative come questa
entriamo in contatto con i gio-
vani, creando uno scambio
intergenerazionale nel quale

condividere ciò che lo sport ed
il volley in particolare, portano
con sé. Ci tengo a ringraziare
l’Istituto e la Fondazione Cristo
Re, che sposa in maniera con-
vinta i progetti educativi che
lanciamo.”
Alle parole di Burlandi hanno
fatto seguito quelle del vice-
presidente della Fondazione
Cristo Re, Alessandro Corsi.
“Il movimento del volley è

all’apice dello sport italiano,
iniziative come questa possono
insegnare tanto ai giovani.
Giovani che non fanno parte
dell’iniziativa, ma sono l’inizia-
tiva. La fondazione Cristo Re è
sempre lieta di essere una
costante in questo tipo di pro-
getti e ringrazio infinitamente il
Presidente Andrea Burlandi e
tutto il Comitato Regionale ”.
Significative le parole di
Simonetta Avalle che hanno
calamitato le attenzioni
dell’Aula Magna.
“Trasmettere le proprie espe-
rienze, le proprie emozioni, la
grinta e l’impegno necessari per
realizzarsi, è fondamentale non
solo nello sport ma anche nella
vita. I ragazzi assorbono tutto
quello che riusciamo a comuni-
care in maniera semplice e libe-
ra, momenti del genere sono
importanti, soprattutto per
instaurare un dialogo con loro.”
Numerosi gli episodi, legati
alla sua lunga carriera di tecni-
co che Simonetta ha raccontato
nel suo intervento. Ha conclu-
so il proficuo incontro Maura
Catalani, che ha ribadito la
stretta sinergia dell’Ufficio

Scolastico Regionale con la
Fipav Lazio. “Lo sport è entra-
to nella Costituzione e credo sia
importante esporre ai ragazzi
quelle che sono le dinamiche, i
valori e le finalità che portano
ad andare in una palestra o su
un campo sportivo andando
alla ricerca di esperienze che
vanno oltre l’aspetto agonistico.
Questo servirà per costruire un
mondo migliore usando lo
sport come strumento di Pace.”
Le conclusioni della proficua
giornata ad Alessandro Fidotti
che ha condotto parte del semi-
nario spaziando dalla
Costituzione alla Carta
Olimpica.
“A voi giovani-ha sottolineato
il coordinatore dei Seminari-
spetterà il difficile compito di
migliorare il mondo che vi
lasciamo in eredità; in questo
momento è dilaniato da mille
problemi e da un preoccupante
scadimento di valori, voi e lo
sport potete essere lo strumento
migliore per la crescita umana
di ognuno di voi e per permet-
tervi di costruire un bagaglio
esistenziale che vi servirà nel
prosieguo della vita“.

Alessandro Fidotti e Simonetta Avalle hanno raccontato
i valori dello sport nel secondo seminario di Volley Scuola

Europei di Atletica Roma 2024,
Marcell Jacobs scalda i motori

Il Dt azzurro Antonio La Torre annuncia:
“Il 18 maggio allo Stadio dei Marmi ci sarà la Mass Race”



Adesso anche i tifosi comincia-
no a credersi. La salvezza
diretta non è un miraggio, ini-
zia ad essere una missione
possibile. Con la vittoria di
domenica i cervi si sono avvi-
cinati a tre lunghezze dal tra-
guardo e il calendario propone
4 gare , domenica a Sorianese,
Ostia Antica in casa , Canale
fuori e chiusura al Galli contro

il Palocco. Chi ci crede di più
sono i tifosi, la spinta più bella
della squadra di Caputo, che
con il calore della tifoseria non
si sente sola. Dopo tanti anni è
tornata una coreografia, sven-
tolano bandierine verde
azzurre, lo stadio colorato così
non si vedeva da 13 anni.

Eppure la nuova dirigenza è
riuscita a mettere a rete un
sistema che avvicinasse giova-
ni, bambini e famiglie, realiz-
zando gadget, sciarpe, facen-
do una comunicazione effica-
ce. Oggi i risultati sono evi-
denti, a Cerveteri rinasce la
passione per i colori della città. 

Città di Cerveteri, anche i tifosi
credono alla salvezza diretta
Sono loro il vero dodicesimo in campo, hanno dato vita a un tifo
spettacolare. E ora quattro gare per spingere i cervi al traguardo

Sabato è stata una giornata par-
ticolare. Dopo tanto tempo
mancava una vittoria nel derby
ed è arrivata giocando bene con
autorevolezza e personalità.
Tante emozioni, è una partita
sempre molto sentita, ed è stata
una grande soddisfazione. In
più in panchina c’è una persona
a cui sono molto legata, quindi
sono doppiamente felice per
Daniele De Rossi e per la sua
famiglia”. Lo ha detto Rosella
Sensi, ex presidente della Roma,
ai microfoni di ‘Radio Anch’Io
Sport’. “Il rinnovo di de Rossi?
Non amo dare consigli, perché
le cose vanno vissute dall’inter-
no. Daniele sta facendo bene e
anche se non dovessero avere
risultati prossimamente bisogna
fare un bilancio complessivo.
Bisogna guardare al suo attacca-
mento, alla sua professionalità,
alla sua determinazione. Mi
auguro di vederlo nei prossimi

anni sulla panchina della
Roma”. “De Rossi è stato bravo
a ridare motivazioni ai giocato-
ri. Chi avrei voluto avere nella
mia Roma? Sono tutti bravissi-
mi giocatori, i primi tre direi
Pellegrini, Lukaku, Dybala”, ha
aggiunto Rosella Sensi che ha
poi ricordato Agostino Di
Bartolomei nel giorno di quello
che sarebbe stato il suo comple-
anno. “Un grandissimo, era il
mio capitano dello scudetto del
1983. Agostino è sempre stato
un simbolo di questa Roma, è
giusto ricordarlo come merita”,
ha concluso.

Calcio, Rosella Sensi:
“De Rossi? Mi auguro
di vederlo nei prossimi
anni sulla panchina
della Roma”

Team Vangi Sama Ricambi: per Leonardo Meccia
il terzo posto al ‘Gran Premio Marcello Falcone’
Terzo posto per Leonardo
Meccia che dopo il successo di
lunedì scorso a La Spezia nel
Gran Premio Apertura, ha rega-
lato l’ennesima soddisfazione al
team Vangi Sama Ricambi con-
quistando il terzo posto nel 49°
Gran Premio Marcello Falcone
che si è disputato questa matti-
na a Terracina in provincia di
Latina. Il corridore diretto da
Matteo Berti faceva parte della
fuga che ha caratterizzato la fase
finale della corsa ma non è riu-
scito a ricucire lo strappo con

Attolini poi vincitore di giorna-
ta. Ottima la prova di tutto il
collettivo con il sesto posto di
Giacomo Sgherri. Una soddisfa-
zione a meta, visto che il presi-
dente Andrea Campagnaro
assaporava la vittoria che non è
arrivata . E’ stata comunque una
prova di elevata caratura,
segnata da molta competitività
tra i 150 partenti. La squadra del
Pirata , dunque, non vi è stata
che non sia salita sul podio e
anche questa volta ha certificato
il buono stato di salute.

“E’ la seconda volta consecuti-
va che il Giro si conclude a
Roma. Consideriamo il Giro
uno degli appuntamenti più
classici non solo del ciclismo:
un momento che fa l’identità
nazionale. Pensiamo che la
Capitale sia il luogo ideale per
concluderlo. Roma da’ molto
al Giro ma anche il Giro da’
molto a Roma. Impatto econo-
mico diretto e indiretto molto
forte. Le immagini fanno il
giro del mondo e fanno di
Roma anche la capitale dello
sport. Il Giro rappresenta la
tradizione nazionalpopolare e
al contempo internazionale e
globale. Lavoreremo per ripe-

tere il successo dello scorso
anno”. Lo dice il sindaco di
Roma Roberto Gualtieri inter-
venendo, insieme all’assessore
Grandi Eventi, Sport, Turismo

e Moda Alessandro Onorato,
al presidente di Rcs Urbano
Cairo e al direttore del Giro
d’Italia Mauro Vegni alla con-
ferenza stampa di presentazio-

ne del percorso della tappa
finale romana del 107 Giro
d’Italia 2024 in Campidoglio
nella Sala della Protomoteca.
“Sarà una grande festa di
sport, verde, sostenibile -
aggiunge - e per questo credia-
mo che il Giro sia un evento
che interpreta anche questa
transizione. Quest’anno abbia-
mo la novità del passaggio sul
lungomare di Ostia. Si deve
capire che Roma è una città di
mare - sottolinea il sindaco -
affaccia sul mare e c’è un mare
poco conosciuto e bellissimo.
Quindi un tragitto con due
punti di forza: 8 giri al centro,
nei luoghi iconici più belli del

mondo, e dall’altra parte la
pineta e il lungomare di Ostia,
la parte naturalistica.
Mostriamo il volto di Roma a
360 gradi. Il Giro a Roma è
importante e ci fa essere anche
in questo pienamente capitale,
grande opportunità per questa
città”. La centosettima edizio-

ne della corsa, valevole come
prova dell’UCI World Tour
2024, si svolgerà in ventuno
tappe dal 4 al 26 maggio 2024
per un totale di 3.321,2 km con
partenza da Venaria Reale, in
Piemonte, e arrivo con tappa
finale per il secondo anno con-
secutivo a Roma.

Ciclismo, Gualtieri: “Roma luogo ideale
per la tappa finale del Giro d’Italia”
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È uscito lo scorso 29 marzo, in
versione CD, LP e digitale
“Final (Vol. 2)”, il nuovo atte-
sissimo album del “Re del pop
latino” Enrique Iglesias.
Questa nuova produzione
non solo segna una pietra
miliare nella sua incredibile
carriera, ma rappresenta
anche un’innovativa fusione
di generi che sicuramente farà
felice molti suoi fan in giro
per il mondo. “Final (Vol. 2)”,
il dodicesimo album in studio
di Enrique Iglesias, è uno stra-
ordinario esempio di contami-
nazione di generi musicali che
fonde nei 10 brani del disco
elementi pop con la cumbia, la
bachata, lo ska, e il country.
L’album include inoltre colla-
borazioni con artisti del cali-
bro di Miranda Lambert,
Maria Becerra, Yotuel,
Belinda ed El lfa, che testimo-
niano la duratura influenza e
il rispetto dell’artista e pro-
duttore di Madrid nel panora-
ma musicale, capace di unire
talenti di generi e culture
diverse. Tre dei singoli tratti
da “Final (Vol.2)” dal momen-
to della sua uscita già domina-
no le classifiche negli Stati
Uniti, vantando milioni di
streaming e visualizzazioni
sulle piattaforme digitali. ”Así
Es La Vida” per l’ottava setti-
mana consecutiva è al primo
posto della classifica
”Tropical” di Billboard, ed ha
raggiunto le vette delle classi-
fiche anche in Argentina e in
Messico, continuando ad esse-
re una delle canzoni più ascol-
tate in Spagna. Nel frattempo,
“Fría” è entrata al quinto
posto della “Latin Pop Chart”
e “Space In My Heart” è nella
Top 25 di “Hot AC”. Il suo
precedente album dal titolo
“Final (Vol.1)” uscito nel 2021,
ha riscosso un grande succes-
so, ricevendo il plauso della
critica e una risposta travol-
gente da parte dei fan di tutto
il mondo per mezzo delle sue
melodie orecchiabili e i suoi
testi toccanti, facendo sì che

gli ascoltatori, ancora una
volta, abbiano riconosciu-
to il figlio del grande Julio
Iglesias come un’icona
della musica globale.
Cantautore, attore e pro-
duttore discografico oggi
49enne, è dall’inizio della
sua carriera iniziata disco-
graficamente nel 1995
un’icona pop multi-plati-
no, superstar riconosciuta
a livello mondiale per la
sua versatilità musicale
nei generi pop e urban in
spagnolo e inglese. Ad
oggi ha venduto oltre 180
milioni di dischi in tutto il
mondo, pubblicando 11
album in studio (“Final (Vol.2
è il dodicesimo), ed effettuato
come protagonista 10 tour
mondiali, esibendosi davanti
a oltre 10 milioni di persone.
Enrique (che dal 2001 si
accompagna alla tennista
russa Anna Kurnikova da cui
ha avuto tre bambini), è stato
celebrato con innumerevoli
premi come cantante e autore,
tra cui molteplici ”Grammy
Awards”, alcuni “Billboard
Award”, e diversi “World
Music Award” e “ASCAP
Award”, lasciando un segno
importante nell’eredità musi-

cale globale. Nel corso della
sua carriera, Enrique Iglesias
ha collaborato e diviso il palco
con superstar come Whitney
Houston, Lionel Richie, Juan
Luis Guerra, Romeo Santos,
Andrea Bocelli, Beyoncé, Billy
Joel, Elton John, solo per citar-
ne alcune, oltre, come attore,
recitare al fianco di Antonio
Banderas, Johnny Depp e
Salma Hayek. Queste sue stra-
ordinarie doti di cantante e
attore lo hanno consacrato
come il “Re del Pop Latino”.

Andrea Zampetti

“Final (Vol.2)” segna il ritorno di Enrique Iglesias
Il nuovo e dodicesimo lavoro del “Re del pop latino” è uscito in versione digitale Cd e LP 

Taglio del nastro tra autorità,
stampa e partners per la mostra
diffusa “Livia e le altre raccon-
tano - storie di donne, tra miti e
leggende, alla scoperta del sud
pontino”, che si è svolta ieri
all’interno del Museo
Nazionale Archeologico e Villa
di Tiberio di Sperlonga. A fare
gli onori di casa il Direttore
Regionale Musei Lazio, Stefano
Petrocchi, la Direttrice dei
Musei Archeologici di
Sperlonga e Formia, Cristiana
Ruggini, la Direttrice dei Musei
Archeologici di Priverno,
Margherita Cancellieri, il
Direttore uscente del Museo
Archeologico di Fondi, Alfredo
Moraci, la Presidente
d e l l ’ A s s o c i a z i o n e
#AmolamiaTerra Aps Ets, Lisa
Tibaldi Grassi. In prima fila
anche Gerardo Stefanelli nella
sua doppia veste di Presidente
della Provincia di Latina e di
Sindaco di Minturno, l’assesso-
ra alla Cultura del Comune di
Formia Luigia Bonelli,
Antonello Testa Segretario di
CNA Latina, in rappresentanza
della CCIAA di Frosinone
Latina e dell’Azienda Speciale
Informare e il Commissario
Straordinario del Parco Riviera
di Ulisse Massimo
Giovanchelli. Una presentazio-
ne sapientemente orchestrata
dalla giornalista Antonia De
Francesco che ha descritto con
dovizia di particolari la mostra
diffusa e, soprattutto la figura
di Livia Drusilla fulcro e cardi-
ne sul quale è incentrata tutta
l’esposizione. Ad aprire e a
chiudere la presentazione due

momenti musicali intensi,
magistralmente eseguiti dal
duo pianistico M. Marianna
Rossi e M. Paola Pagano, che
hanno regalato ai presenti le
melodie di Einaudi. Nella sala
gremita la presentazione uffi-
ciale di una mostra unica nel
suo genere, che vede per la
prima volta coinvolti ed uniti 5
musei del sud pontino, in una
splendida sinergia di arte, cul-
tura e moda sul territorio.
Questi alcuni numeri della
mostra: 1 anno di lavoro; 2 mesi
di esposizione (dal 5 aprile 2024
al 2 giugno 2024); 5 musei coin-
volti (il Museo Archeologico
Nazionale e Villa di Tiberio di
Sperlonga, il Museo Nazionale
di Formia, il Parco
Archeologico di Minturnae, il
Museo Archeologico di
Priverno, il Museo
Archeologico di Fondi); 64
installazioni site-specific della
stilista Lisa Tibaldi Grassi,
ideatrice della mostra e presi-
dente dell’Associazione
#AmolamiaTerra Aps Ets, sud-
divise nei vari musei. Una
esposizione itinerante dedicata
alle figure femminili ambascia-

trici di arte e di bellezza, inseri-
to dalla Provincia di Latina nel
più ampio progetto “Via Appia
Regina Viarum” (Via Appia
candidata a Patrimonio
dell’Unesco) e inserita altresì
negli eventi di avvicinamento
alla Notte Europea dei
Ricercatori 2024. Dalla presen-
tazione è scaturita la volontà
tra stato, regione e musei di
fare rete, in un disegno cultura-
le quanto mai necessario per la
promozione dell’arte e della
cultura territoriale, perché la
cultura è ricchezza e crea eco-
nomia. Le inaugurazioni prose-
guiranno poi tra oggi e domani
nelle altre sedi Museali:
Venerdì 5 aprile h.11:00 Fondi
Museo Archeologico: durante
l’evento ci sarà il passaggio di
consegne della direzione
museale e lo svelamento della
testa di Livia restaurata;
Venerdì 5 aprile h.17:00
Priverno Museo Archeologico:
l’evento inaugurale sarà allieta-
to dalla performance dal vivo
della pittrice Filomena Vezza
accompagnata dalla voce live
della cantante Carmen Chirico;
Sabato 6 aprile. h.11:00
Minturno Parco Archeologico
Minturnae: evento allietato dal
flashmob dell’esilarante attrice
Carmen Rota Sabato 6 aprile
h.17:00 Formia Museo
Archeologico Nazionale: per-
formance a cura dell’associa-
zione APS Formiana Saxa
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“Livia e le altre raccontano”
Al Museo Archeologico di Sperlonga
il taglio del nastro della mostra diffusa 



Dopo il grande successo di pubblico
dell’edizione 2023 con oltre 12 milioni
di visitatori, è ripartita l’ VIII Edizione
dell’International Street Food - la più
importante manifestazione di street
food esistente in Italia, organizzata da
Alfredo Orofino, Presidente di A.I.R.S.
Confartigianato (Associazione Italiana
Ristoratori di Strada - Confartigianato),
in collaborazione con la
Confartigianato Imprese. Sarà
Ciampino, nel secondo week end di
aprile da venerdì 12 a domenica 14
aprile, ad accogliere la 25° tappa di que-
sto importante tour, che si svolgerà in
Viale Kennedy (il venerdì dalle ore 18
alle 24, la sabato e il domenica dalle ore
12 alle 24). L’iniziativa dedicata al cibo
di strada di qualità ha ormai conquista-
to il grande pubblico e conterà ben 150
tappe, distribuite lungo tutto lo stivale
fino alla fine di novembre 2024. Un
calendario intenso di eventi, che toc-
cherà tutti gli angoli del Paese e per-
metterà di assaporare le migliori spe-
cialità italiane e straniere. Sempre all’in-
segna della qualità, della passione per il
buon cibo e della convivialità. Tanti
truck con dell’eccellente cibo di strada
accoglieranno i visitatori. Un appunta-
mento di grande originalità per le cuci-
ne internazionali presenti, che non
dimentica le realtà gastronomiche
regionali provenienti da tutta Italia. In
questa tappa sarà possibile gustare tra
le molte specialità: la cucina brasiliana,
la cucina messicana, la cinta senese, gli
arrosticini, la cucina greca, gli hambur-
ger di Chianina, di Angus e di Scottona,
la cucina messicana, la cucina argenti-
na, i danuts americani, il pesce fritto, il
caciocavallo impiccato, le ciambelle di
Petriglia, Don Fritto, la porchetta di
Ariccia, la cucina siciliana, le bombette.
Saranno anche presenti birrifici artigia-
nali di eccellenza italiani, europei, oltre
a quelli internazionali e vari coktail.
Nello stesso posto si potranno gustare
prodotti di paesi diversi e posti lontani
ed essere avvolti da tanti profumi e
sapori. La nuova edizione è ripartita in
grande stile, forte del successo riscosso
lo scorso anno. Il pubblico è accorso
numeroso e con molto entusiasmo in
ogni tappa per gustare le prelibatezze
cucinate dai protagonisti di questo
festival, gli chef su strada, che hanno
difeso con caparbietà e orgoglio i loro
Street Food. “Siamo giunti all’8° anno
di una manifestazione che anima il
cuore di paesi e città di tutta Italia e
conta ormai su un pubblico affezionato.
Anche in questa edizione ci rimettiamo
in gioco con nuove proposte per i visi-
tatori. L’International Street Food è
tutto questo e altro ancora: con i nostri
eventi intendiamo infatti valorizzare
tipicità e tradizioni che sono la grande
ricchezza dei nostri territori.
L’entusiasmo con cui siamo stati sem-
pre accolti ci spinge a continuare con
rinnovata energia. Siamo per questo
sicuri che la nuova edizione 2024 sarà
un nuovo successo”, afferma Alfredo
Orofino, organizzatore
dell’International Street Food, sopran-
nominato il “Re dello Street Food, pre-
sidente di A.I.R.S. (Associazione

Italiana Ristoratori di Strada). Ancora
una volta, saranno tanti i ristoranti iti-

neranti e gli chef qualificati pronti a stu-
pire con le particolarità e la qualità della

loro cucina. Eccellenza,
originalità, tradizione e rispetto
delle norme igieniche e sanitarie
sono le parole d’ordine per ogni
tappa di questo festival.
Contemporaneamente a
Ciampino, nello stesso week end
la manifestazione sarà dal dal 12
al 14 aprile a Cortona, Lioni e
Monteprandone dal 13 al 15 apri-
le a Carpi, dal 19 aprile al 21 a
Pavia, Lucca, Roma e Pordenone,
dal 25 al 28 aprile a Livorno,

Pesaro e Salerno. La manifestazione
toccherà tante altre città fra queste

Urbino, Terni, Montecchio Maggiore
(Vicenza), Teramo, Macerata, Cosenza,
Montecatini, Pavia, San Benedetto del
Trento, Livorno, Lecco, Trieste, Napoli,
Pesaro, Bari, Giulianova, Rieti,
Bergamo, Cassino, Ariccia, Biella,
Senago, Pontedera, Sutri, Lanciano,
Cornadero, Velletri, Potenza,
Pontedera, Como, Ghioggia, Trento.
Queste sono alcune delle tante città
d’Italia che ospiteranno questa manife-
stazione, che viaggerà per lo stivale in
lungo ed in largo fino alla fine del mese
di novembre.

In un weekend (4-7 aprile) senza
uscite forti, i tre titoli che presidia-
no il podio del box office restano
gli stessi dello scorso fine settima-
na, con ‘Un mondo a parte’ al
primo posto della top ten con
1.309.537 euro e un totale di
4.498.128 euro (numero di sale
altissimo, 652, con una media copie
di 2.008 euro). Un ottimo secondo
weekend per il film di Riccardo
Milani con Antonio Albanese e
Virginia Raffaele (-27%), che
diventa il secondo miglior italiano

dell’anno (‘Succede nelle migliori
famiglie’ ha chiuso a 5.770.357
euro). Ma c’è poco da sorridere:
l’incasso complessivo è di
4.402.860 euro, decisamente infe-
riore al weekend di Pasqua
(7.764.369 euro, escludendo
Pasquetta) e allo stesso periodo del
2023 (c’era ‘Super Mario Bros.’).
Dopo aver dominato il weekend di
Pasqua, ‘Kung Fu Panda 4’ batte la
fiacca e si piazza in seconda posi-
zione con 880.255 euro (-66%) che
al momento non gli bastano per

varcare la soglia dei 10 milioni
complessivi (9.610.253 euro), e
anche ‘Godzilla e Kong – Il nuovo
impero’ deve accontentarsi di un
terzo posto da 615.824 euro (-67%)
per un totale di 3.231.752 euro.
Fuori dal podio i debutti dal wee-
kend: l’horror ‘Omen – L’origine
del presagio’ è quarto con 367.691
euro, seguito da due opere prime
di attori, cioè ‘Zamora’ di Neri
Marcorè con 226.308 euro e
‘Monkey Man’ di Dev Patel con
157.120 euro. Al nono posto un’al-

tra new entry della top ten,
‘Tatami’ con 100.965 euro (il totale
tiene conto delle anteprime dell’8
marzo: 138.082), mentre il resto
della classifica è occupato da film
in circolazione da qualche tempo:
‘Priscilla’ è settimo con 128.290
euro (totale 702.752), ‘Dune – Parte
Due’ è ottavo con 116.363 euro ma
rimanda l’appuntamento con i 10
milioni complessivi (9.885.379
euro), ‘La zona d’interesse’ chiude
la top ten con 54.939 euro e un tota-
le di 4.513.371 euro. 

L’“International Street Food”
per la prima volta a Ciampino
Dal 12 al 14 aprile la 25° tappa della più importante manifestazione itinerante
di cibo di strada d’Italia organizzata da Alfredo Orofino, “il re dello street food”

Box office, “Un mondo a parte”
salva il botteghino del cinema italiano
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Nel 1989, Vasco Rossi pubblicava ‘Liberi Liberi’, un album destinato a
diventare un’icona del rock italiano. Oggi, a 35 anni di distanza, l’album
mantiene intatto il suo spirito ribelle e Vasco con un post su Instagram,
ricorda questo importante anniversario e il momento in cui è entrato da
solo in sala di registrazione senza il suo storico produttore Guido Elmi.
“Sono entrato da solo in sala di registrazione senza Guido Elmi. Dovevo
dimostrargli che potevo andare avanti anche senza di lui. Ho registrato,
prodotto e arrangiato l’album ‘Liberi liberi’.. che alla fine è venuto molto
duro, molto rock, molto crudo”, scrive la star italiana del rock. In partico-
lare, ricorda Vasco, “ho prestato molta attenzione a curare le atmosfere,
a seguire con le atmosfere quello che dicono i testi. Un esempio pro-
prio è ‘Guardami quando mi parli”, che dice che in fondo, e questo è
uno dei classici inviti che faccio, è meglio guardarla in faccia la realtà, per-
ché tanto prima o poi ti arriva addosso, e allora guardarla in faccia non è
poi così dura, o perlomeno, è meno dura di quel che uno poi si immagi-
na, è molto più duro il fantasma della realtà”. Il successo dell’album è poi
diventato storia dominando le classifiche per quasi un anno intero.

Musica, Vasco Rossi
35 anni di ‘Liberi liberi’
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Roma, Musei di Villa Torlonia,
Casino Nobile

RIAPERTURA DEL BUNKER
E DEL RIFUGIO ANTIAEREO

DI VILLA TORLONIA
Dopo un importante intervento con-
servativo, venerdì 5 aprile riaprono
al pubblico il Rifugio antiaereo e il
Bunker di Villa Torlonia con un
nuovo percorso espositivo che docu-
menta la vita di Mussolini e della
famiglia nella villa e, attraverso
un’esperienza multimediale immer-
siva, permette di rivivere i momenti
drammatici delle incursioni aeree
durante la Seconda guerra mondia-
le.  Dal 4 aprile alle ore 14.00 sarà
disponibile la prevendita, obbligato-
ria, con queste modalità: visite sin-
goli: online dal sito www.museivil-
latorlonia.it. visite gruppi: call centre
060608 (attivo tutti i giorni dalle 9.00
alle 19.00).

Il Bunker e il Rifugio
antiaereo di Villa Torlonia
sono riaperti dal 5 aprile 2024

La mostra, a cura di Luis
Perez Oramas e Stephane
Verger e aperta dal 28 Marzo
al 28 Maggio 2024, concepita
specificamente per il Museo
Nazionale Romano – Palazzo
Massimo e in dialogo con la
sua collezione, in particolare
con il gruppo di affreschi
romani, è la prima personale
dell’artista Juan Araújo in
un’istituzione museale in
Italia. Specificamente proget-
tata per questo spazio, la
mostra non solo dialoga con
gli affreschi romani della col-
lezione, ma sfida anche le
nozioni convenzionali di
tempo e spazio. In collabora-
zione con Galleria.
Continua.

Il Museo
Nazionale
Romano
Palazzo Massimo 
ospita  “Juan
Araujo – Clouds
and Shadows on
Mars”

Grazie al prestito eccezionale del Musée d’Orsay
di Parigi, all’Accademia di Francia – Villa Medici
gli storici appartamenti cinquecenteschi del car-
dinale Ferdinando de’ Medici ospitano per tre
mesi - dal 01 marzo al 19 maggio 2024 - l’opera
Le Citron (Il limone) dipinta da Édouard Manet
nel 1880, un esempio dell’approccio audace e
innovativo con cui il pittore, considerato il padre
dell’Impressionismo francese, ritraeva la vita
quotidiana. Tra le piante simbolo della cultura e
del paesaggio del Mediterraneo, i limoni cresce-
vano in abbondanza, insieme ad aranci, melan-
goli e cedri, anche nel vasto giardino della tenu-
ta acquistata nel 1576 da Ferdinando de’ Medici:
rifornivano la tavola del cardinale o erano tra-
sformati in oli profumati e distillati usati anche a

scopo medico. Oggi, i preziosi agrumi sono rie-
vocati dai visitatori di Villa Medici quando con-
templano la volta affrescata della stanza degli
uccelli, lo studio privato di Ferdinando. Tre seco-
li dopo la nascita dell’agrumeto di Ferdinando
de’ Medici, Édouard Manet dipinge il suo , iso-
lando il frutto dai toni gialli su un piattino in
ceramica smaltata nera che ne esalta gli elemen-
ti fondamentali – il colore acceso, la grana della
scorza, la semplicità. Nonostante le dimensioni
modeste (14 x 22 cm), il dipinto è una delle natu-
re morte più potenti del pittore. Il prestito del-
l’opera è parte delle celebrazioni per i 150 anni
dell’impressionismo nel 2024 organizzate dal
Musée d’Orsay e dal Ministero della Cultura
francese. Qui per tutte le informazioni.

Dal Musée d’Orsay a Villa Medici: 
“Le Citron” di Manet sbarca a Roma

Il debutto di Lisette Oropesa
nell’opera La Sonnambula,
un melodramma in due atti,
andrà in scena dal 9 al 17
aprile 2024 al Teatro
dell’Opera di Roma, per la
regia di Jean-Philippe Clarac
e Olivier Deloeuil e la dire-
zione di Francesco
Lanzillotta. La trama ruota
attorno ad Amina, una gio-
vane contadina che soffre di
sonnambulismo. La sua
innocenza viene messa in
discussione quando viene
trovata addormentata nella
camera da letto di un nobile
di nome Rodolfo, scatenan-
do una serie di equivoci e
gelosie. Questo melodram-
ma in due atti, con le musi-
che di Vincenzo Bellini, vede

per la prima volta in questa
veste il soprano americana
di origine cubana. Con lei
sul palco i celebri belcantisti
come John Osborn, Roberto
Tagliavini e Monica Bacelli.
Una nuova produzione per
la prima volta in Italia con la
regia dei due francesi. Il
libretto è di Felice Romani e
la musica di Vincenzo
Bellini. 

“La Sonnambula”
di Oropesa avrà il
suo debutto sul palco
del Teatro dell’Opera
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“Zio Vanja” di Anton
Cěchov torna sul palco al
Teatro Vascello di Roma,
con la regia di Leonardo
Lidi. La è del produzione
Teatro Stabile dell’Umbria,
in coproduzione con Teatro
Stabile di Torino – Teatro
Nazionale e con Spoleto
Festival dei Due Mondi. 
C’eravamo tanto amati. C’è
stato un tempo dove questa
strana famiglia non era poi
cosi ̀strana. I ruoli erano ben
distribuiti, con credibilità e
senza eccessi, e ogni perso-
naggio poteva considerarsi
utile allo spettacolo del quo-
tidiano. Ognuno al proprio
posto, con ordine e natura-
lezza. Chi indossava il
costume dell’intellettuale,
ad esempio, era da conside-
rarsi metafora di speranza
futura ed era opportuno
riservare ad esso amore e
gratitudine come ad un eroi-
co e fascinoso cavaliere. Era
lecito che una bella e gentile
ragazza si invaghisse del
proprio professore ed era
altrettanto plausibile che la
famiglia della giovine tute-
lasse il sapiente uomo come
un animale in via d’estinzio-
ne. E cosi ̀Vera si sposa con
Aleksandr, lo porta a Casa e
la storia comincia. Gli abi-
tanti del pianeta Čechov si
animano, trovano una
dimensione adeguata alla
propria formazione, tutti
remano nella medesima
direzione e la possibilità di
una Russia efficace e vincen-
te smette di essere un mirag-
gio e si tramuta in un con-
creto e reale domani. In una
dimensione dove l’uomo è
artefice del proprio destino
la felicita ̀potrebbe trovare il
giusto spazio. Ma Vera
muore e tutto cambia. La
speranza si spegne e chi
prova a ricominciare suona
ridicolo nel suo tentare. Il
cuore si tinge di nero e que-
sta possibile colorata com-

media diventa una dissa-
crante e continuata risata
isterica ad un funerale.
L’idea di un paese guidato
dai suoi pensatori e ̀sepolta e
noi non possiamo che fare i
conti partendo da questo
inesorabile dato di fatto.
Questa casa e ̀ culturalmente
morta, amici miei. È gover-
nata da ignoranti e da sterili
ideologie.
Ce lo ricorda lo Zio, quel
buffone vestito male che
palpa con gli occhi le nostre
fidanzatine e aspetta le riu-
nioni di famiglia per alzare
il gomito e sbatterci in faccia
la nostra condizione peren-
nemente umiliante. Inutile
lavorare, inutile impegnarsi,
inutile studiare. Dice, lo zio.
Meglio aspettare un reddito
senza sudare, meglio lamen-
tarsi di chi ha distrutto il
talento. La seconda tappa
del Progetto Čechov abban-
dona il gioco e si imbruttisce
col tempo. Spazza via i con-
tadini che citano Dante a
memoria per consentire un
abuso edilizio ambizioso e
muscolare. C’era un grande
prato verde dove nascono
speranze e noi ci abbiamo
costruito una casa asfissian-

te con troppe inutili stanze
ad occupare ogni spazio
vitale. Avevamo sfumature e
ora c’e ̀un chirurgico bianco
e nero che strizza l’occhio
allo spettatore intelligente.
Avevamo donne e uomini
che cercavano la vita attra-
verso l’amore ma abbiamo
preferito prenderne le
distanze.
Quando? Quando e ̀diventa-
to “troppo poco” parlare
d’amore? Come se poi ci
fosse qualcos’altro di inte-
ressante. Se nel Gabbiano
sprecavamo carta e tempo
nel ragionare sulla forma
più corretta con il quale pas-
sare emozioni al pubblico,
divisi tra realismo e simboli-
smo, tra poesia e prosa, tra
registi, scrittori e attrici, e ci
bastava una panchina per
tormentarci dei dolori del
cuore (Quanto amore, lago
incantatore!) in Zio Vanja
l’arte e ̀ relegata a concetto
museale, roba da opuscoli
aristocratici, uno sterile
intellettualismo che non
pensa più al suo popolo, che
annoia la passione e permet-
te agli incapaci di vivere di
teatro. E allora che questa
strana famiglia cantata da

Čechov abbia la faccia di
Gaber. La sua maschera irri-
verente. O meglio ancora di
Freak Antoni. Che sia stona-
ta e sgrammaticata. Sconfitta
dai propri fantasmi.
Ripugnante e fastidiosa. Con
l’alito cattivo. Piu ̀ alta del
crocchiare di una gallina ad
un comizio, più profonda del
raglio di un asino messo a
pilotare un aereo che si sta
per schiantare.
Che prenda in giro chi si
nasconde dietro ai progetti
perché aventato e che faccia
tanti e tanti e sentitissimi
applausi a chi crede che Zio
Vanja sia un testo attuale
perché parla di alberi. Avete
costruito un focolare tanto
stupido che preferisco con-
gelare al sincero freddo della
mia solitudine, lasciatemi
fuori, escluso come il cane di
Rino Gaetano! Prendetevi le
ghiande e lasciatemi le ali. In
questa cosa/casa non ci
voglio neanche entrare – ma
siate pazienti, l’anno prossi-
mo la vendiamo per davve-
ro! “Non e ̀ nulla bambina
mia, le oche starnazzano per
un po’ e poi si calmano…
Starnazzano per un po’ e poi
si calmano” Leonardo Lidi.

“Zio Vanja” in scena al Teatro
Vascello dal 9 al 14 aprile 2024

Il Museo del Foro
Romano  diventa
la casa delle opere 
dell’olandese
Wessel Huisman

“Un pittore olandese a Roma.
Wessel Huisman e lo spazio
generoso” è ospitata dal
Museo del Foro Romano. La
mostra presenta una serie di
dipinti ispirati a luoghi famo-
si, ad interni di chiese, piazze
ed aree archeologiche di
Roma, nati da una successione
di istantanee fotografiche,
scattate come semplici
“appunti” di viaggio che
ritraggono una straordinaria
città capace di svelarsi in
modo sempre nuovo ed inatte-
so. Una rivelazione possibile
grazie alla luce – elemento
centrale nella poetica artistica
di Wessel Huismann – che
consente di restituirci la storia
non solo come ricordo ma
anche come esperienza inten-
sa e vitale in virtù dell’emo-

zione che la qualità della luce
stessa è in grado di suscitare.
Nelle opere dell’artista olan-
dese Roma si svela in tutta la
sua essenza contemporanea:
fatta di potenza e miseria, di
vitalità e di morte, di luoghi
tanto famosi quanto stimolan-
ti in virtù dell’eccezionale
stratificazione storica di cui, a
tutt’oggi, sono, significativi
testimoni. Uno “spazio gene-
roso” – come cita il titolo stes-
so della mostra – in cui mente
e spirito percepiscono il valore
della storia raccontato da luo-
ghi e monumenti e che Wessel
Huisman ha personalmente
sperimentato e fissato nelle
sue tele attraverso semplici
segni composta dalla luce bril-
lante e dalle tonalità calde del
tramonto romano.
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Nell’Auditorium del Museo dell’Ara
Pacis,  in via di Ripetta 190, venerdì 12
aprile, con inizio alle ore 11.00, si terrà a
Roma la Conferenza Stampa di presenta-
zione della mostra “Lo sguardo -
Humanitas-Physis”, la  più grande
mostra scultorea a cielo aperto allestita
dall’artista Igor Mitoraj. Un inedito pro-
getto che prevede  fino al 31 ottobre 2025
(l’evento inaugurale si svolgerà il 16 apri-
le presso l’area archeologica) l’esposizio-
ne di trenta opere monumentali dell’arti-
sta di origine polacca collocate, in coeren-

za con il tema,  ventisette nei suggestivi
spazi dell’area Archeologica Neapolis di
Siracusa, due ad Ortigia (Siracusa) e una
nel Parco dell’Etna, che si connettono e si
integrano magicamente con i luoghi della
storia e della natura.
Il titolo della mostra “Lo sguardo”, che
“esprime la visione universale della dimensio-
ne circolare dell’esistenza umana, induce ad
una riflessione interiore rispetto alla società
(humanitas) nella quale viviamo e al rapporto
con gli elementi primordiali (fuoco, acqua,
terra, aria)  della natura (physis)”. La

mostra, aperta al pubblico dalle 8.30 alle
19.30 (la biglietteria rimane aperta fino
alle ore 18.00; biglietto d’ingresso unico 13
Euro). E’ promossa dal Parco
Archeologico di Siracusa Eloro Villa del
Tellaro e Akrai, prodotta da Atelier
Mitoraj, in collaborazione a Mediatica e
Tate, con il patrocinio del Ministero della
Cultura, della Regione Siciliana,
Assessorato dei beni culturali e
dell’Identità Siciliana, Assessorato del ter-
ritorio e dell’ambiente, in collaborazione
con Assessorato dell’Agricoltura, con il

Parco dell’Etna, con il Demanio forestale
con il Comune di Ragalna e con il
Comune di Siracusa.  I dettagli e le novità
di questo straordinario progetto culturale
saranno approfonditi dagli interventi di
Jean-Paul Sabatiè
- Presidente
Atelier Mitoraj; di
Paolo Patanè -
Direzione produ-
zione esecutiva; di
Luca Pizzi -
Curatore; di

Roberto Grossi - Direttore culturale e
creativo e  di Francesco Paolo Scarpinato
- Assessore ai Beni Culturali e all’Identità
Siciliana. All’evento sono stati invitati il
Ministro della Cultura Gennaro

Sangiuliano e il Presidente della
Regione Siciliana Renato Schifani.
Per partecipare alla Conferenza
Stampa è necessario confermare la
propria presenza a Roberto Grossi,
curatore Ufficio Stampa o a Marina
Luca press@associazioneglobart.it. 

Chiara Macone

Conferenza di presentazione all’Auditorium del Museo dell’Ara Pacis per la mostra di Igor Mitoraj

“Lo Sguardo - Humanitas-Physis”
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di Giorgia Rossi

Sarà presentata domani mer-
coledì 10 alla Feltrinelli di
Largo Argentina di Roma
l’iniziativa editoriale del gior-
nalista e poeta romano
Maurizio Gregorini, che ha
fondato l’editrice “Il
Simbolo”. Per l’occasione
saranno presenti i poeti
Raffella Belli e Giorgio Ghiotti
di cui “Il Simbolo” ha edito i
nuovi libri, “Tende all’eterno
ogni sospensione” per la
prima (155 pagine, 15,00 euro;
prefazione di Elio Pecora) e “I
perduti amori” per il secondo
(110 pagine, 15,00 euro; prefa-
zione di Gregorini).
Parteciperà anche il poeta sag-
gista e scrittore Elio Pecora
(qui ritratto da Dino Ignani),
che per “Il Simbolo” pubbli-
cherà l’intera sua produzione
teatrale, libro previsto per la
fine del mese di maggio.
Maurizio Gregorini (Roma,
1962), è autore di poesie, rac-
conti, romanzi, saggi. Ha pub-
blicato diversi volumi di poe-
sia, alcuni con la prefazione di
Dario Bellezza, Luca Canali,
Livia De Stefani, Elio Pecora,
Riccardo Reim. E’ stato
responsabile della Terza
Pagina di un quotidiano per
oltre quindici anni, e da oltre
trent’anni pubblica articoli,
interviste, saggi su periodici
vari. Tra il 1997 e il 1999 sui
quotidiani “Giornale d’Italia”
e “Italia sera” ha curato le
rubriche “Inediti d’autore” e
“Prova d’autore”, intere pagi-
ne monografiche di grande
eco e successo in cui dava spa-
zio e voce anche a giovani
poeti (parecchie di queste voci
sono confluite nel volume “La
musica dell’inquietudine. 25
autori si raccontano”, prefa-
zione di Giovanna La Vecchia,
Ianua 2002). Parte della sua
produzione poetica è in
“Vortici. Poesie per l’altro
amore” (2002) che gli ha valso
il “Premio Personalità
Europea” (trentaduesima edi-
zione), consegnatogli presso
la Sala della Protomoteca del
Campidoglio durante la
“Giornata d'Europa”. E' il
curatore di “Poesie in diesis”
(2002), opera poetica - postu-
ma - di Livia De Stefani. Nel
1997 ha pubblicato “Morte di
Bellezza” (Castelvecchi), rie-
dito nel 2006 da Stampa
Alternativa col titolo “Il male
di Dario Bellezza”, vincitore

Antonio Veneziani. Poi, si vedrà.
Una scelta alla volta, come
sovente si dice. Il motivo che mi
ha spinto a realizzarla? Forse la
stanchezza di avere relazioni con
editori che se ne fregano poco di
quel che vorresti fosse mandato
alle stampe, e che non ti ascolta-
no quando auspicheresti evitare
situazioni imbarazzanti, come ad
esempio la scelta grafica di un
libro, sia del corpo del carattere
quanto della copertina, senza
escludere che quasi mai nessuno
di questi rimunera agli autori le
royalties maturate; dunque, se
debbo far guadagnare inutilmen-
te e a scapito mio editori che a
volte nemmeno apprezzano il tuo
lavoro, è meglio mettersi in pro-
prio, come del resto stanno facen-
do vari autori tramite autoprodu-
zioni. Ma quel che davvero mi ha
convinto a realizzarla - sebbene io
goda della mia esperienza quasi
quarantennale nel mondo del-
l’editoria - è l’aspirazione a ren-
dere pubblici testi di autori che
meritano e mi piacciono.
Ovviamente, in alcuni casi e con
degli autori, ci saranno anche dei
‘no’, seppur dolenti: non posso
pubblicare tutti, e di no, per alcu-
ni, ce ne sono già stati, certo che
decisioni simili non mi porteran-
no simpatie, ma che farci? Se un
libro non mi piace e non ci credo,
al di là delle possibili vendite,
non lo edito. Insomma, una pic-
cola casa editrice, di nicchia, che
proponga testi di qualità. Credo
sia un buon proposito. Debbo
però qui ringraziare Fabio
Capocci delle Edizioni Ponte
Sisto (che stampa e distribuisce i
libri del marchio “Il Simbolo”) e
tutto il suo magnifico team, in
particolare la grafica Daniela, che
mi hanno permesso, sposandolo
appieno, la totale realizzazione di
questo sogno che rincorrevo da
anni. Senza la complicità di
Fabio Capocci, per il momento,
non avrei mai potuto attuare un
progetto - penso di buona caratte-
ristica - come quello avviato; è a
tutti loro che va il mio grazie sin-
cero e soprattutto affettuoso per
avermi accolto nella loro famiglia
editoriale”.

del Premio Mangialibri nella
categoria “Miglior rapporto
qualità/prezzo del 2006”; nel
2016, sempre l’editrice
Castelvecchi ne ha stampato
una nuova edizione aggiorna-
ta. Nel 2009 Menico Caroli e
Guido Harari hanno inserito
una sua lunga intervista inedi-
ta nel volume “Mia Martini.
L’ultima occasione per vive-
re”, mentre Gianluca Polastri
ne ha inserita un’altra sulla
poesia in “Festinalente. Il
sogno di Ganimedia”, antolo-
gia di poesia Gay. Insieme
all’attore poeta e regista
Giangiacomo Ladisa ha pub-
blicato “Con gli occhi celesti.
20 anni di lavoro indipenden-
te”. Luca Baldoni ha inserito

un fascio di sue poesie
nell’antologia “Le parole
tra gli uomini” (2012),
definendolo l'erede del-
l’asse poetica Penna-
Pasolini-Bellezza. Nel
2012 viene pubblicato in
America un’opera sul
pittore Simon
Dinnerstein, “The suspension
of time. Reflections on Simon
Dinnerstein and ‘The
Fulbright Triptych’”,
Milkweed Editions, dove è
stato inserito un suo saggio,
unico autore italiano invitato a
parteciparvi. E’ stato autore e
conduttore radiotevisivo
(“Outing”, piattaforma 877 di
Sky e Teleroma 56; “Un disco e
un libro da comprare”,

Teleradiostereo). Nel 2012
Radio Vaticana, nella proposta
radiofonica “Pagine e foglie”,
gli ha dedicato il programma
“Storie”, condotto da Arianna
De Gasperi. In occasione del
trentennale della sua attività
poetica, nell’ottobre 2017
Castelvecchi, nella collana
‘Cahiers’, ha mandato in libre-
ria “Sigillo di spine. Le poesie”

(opera omnia nonché edi-
zione completa di tutti i
libri di poesia editi, con
aggiunta di inediti), che
ha ottenuto il “Premio
speciale della giuria”
della III Edizione del
Premio Letterario
Internazionale “Antica
Pyrgos”. Nel 2019 è stato inse-
rito nel volume “Roman
Poetry Festival. Quarant’anni
dopo il Festival Internazionale
dei Poeti” (Ponte Sisto
Edizioni). Sono appena usciti
la riedizione del suo romanzo
“Neve e sangue” e il nuovo
libro di poesie “KI. Segni dallo
spirto”, entrambi per “Il
Simbolo” (120 pagine, 15,00
euro, il romanzo, con aggiunta
dei racconti editi nel 2001 per
l’Editrice Ianua e 167 pagine,
15,00 euro il libro di poesia).
“‘Il simbolo’ è un progetto edito-
riale che includerà non soltanto
libri di poesia o narrativa, ma
soprattutto saggistica di tematica
spirituale” - spiega Gregorini;
che prosegue: “Ci saranno
anche occasioni di edizioni parti-
colari, come la pubblicazione del-
l’opera omnia teatrale di Elio
Pecora, che trovavo andasse fatta,
sia per rispetto dell’autore, sia per
l’importanza che tali testi hanno
avuto nel panorama teatrale ita-
liano. A breve anche il primo
volume dell’opera omnia di
Agostino Raff, poeta e pittore,
nonché compositore ed esperto di
musica d’organo. Insieme a lui
usciranno i libri di Massimiliano
Palmese, Giorgio Gigliotti (uno di
liriche per Palmese e una raccolta
di racconti per Gigliotti) più il
nuovo del poeta e saggista

Eventi nella Capitale: domani, ore 18.00, alla Feltrinelli di Largo Argentina a Roma,
verrà presentata l’iniziativa editoriale del giornalista e poeta Maurizio Gregorini

“Il Simbolo”: una possibile idea diversa
nell’evocare il senso di un fascino poetico 
Per l’occasione saranno presenti i poeti Raffella Belli e Giorgio Ghiotti
coi loro nuovi libri e il poeta saggista e scrittore Elio Pecora




